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BOLZANO.  Due  incidenti  mortali  
sul lavoro, in Trentino. Nel pri-
mo, a Predazzo, ha perso la vita 
un  22  enne precipitato  mentre  
stava lavorando nei boschi sco-
scesi sopra al paese; del secondo, 
a Storo, è rimasto vittima un 69 
enne, travolto dal suo trattore.

Tragedia ieri mattina in valle di 
Fiemme: Walter Guadagnini, 22 
anni, ha perso la vita dopo essere 
precipitato mentre lavorava nel 
bosco.  È  accaduto  poco  prima  
delle 9 sopra l'abitato di Predaz-
zo, sul versante dove sale l'im-
pianto di risalita dello Ski Center 
Latemar. Secondo le prime rico-
struzioni è successo mentre ope-
rava in un'area ripida insieme al 
padre, titolare di una ditta che si 
occupa di lavori boschivi. È stato 
quest'ultimo, al lavoro anche con 

altri colleghi, a lanciare l'allarme: 
il corpo del ragazzo era in fondo a 
un  burrone.  Stando  a  quanto  
emerso finora, genitore e  figlio  
stavano lavorando in punti fra lo-
ro distanti e mantenevano contat-
to radio. Il padre si è allarmato 
quando non ha più ricevuto rispo-
sta dal figlio e ha cominciato a cer-
carlo. Il giovane è precipitato lun-

go un pendio scosceso, sui fian-
chi impervi del monte che si tro-
va a nord-ovest del paese. Ai soc-
corritori giunti sul posto le condi-
zioni del ragazzo sono parse da 
subito molto gravi; nonostante i 
tentativi di rianimazione, il medi-
co non ha potuto fare altro che 
constatarne il decesso. Il ragazzo 
- come ha reso noto ieri il soccor-

so alpino - potrebbe essere scivo-
lato  lungo  il  pendio  scosceso  
mentre  stava  maneggiando  la  
traente della teleferica.

Tragedia anche a Storo, dove 
un uomo di 69 anni, Emanuele 
Maccani, agricoltore in pensione, 
è morto venerdì pomeriggio tra-
volto dal suo trattore. L'incidente 
è avvenuto in località Albare, non 
distante  dal  depuratore,  dove  
l'uomo aveva un rustico con an-
nesso deposito attrezzi. A trovare 
Maccani senza vita è stato un ami-
co, con il quale aveva passato una 
giornata di lavoro per preparare 
legna da ardere. L'amico e vicino, 
non  vedendolo  rientrare  come  
previsto, è tornato al rustico, do-
ve ha trovato l’uomo a terra, non 
lontano dal trattore che aveva fi-
nito la sua corsa contro un albero 
dopo averlo travolto. Poco dopo 
sono arrivati i soccorritori, che 
hanno cercato di rianimare l'uo-
mo, ma non c'è stato nulla da fa-
re. Secondo una prima ricostru-
zione, la vittima stava per partire 
con il trattore e il rimorchio cari-
co di legna, ma il motore del mez-
zo probabilmente non si accende-
va. Così l'uomo sarebbe sceso per 
verificare quale fosse il proble-
ma, ma a quel punto il pesante 
mezzo si sarebbe mosso travol-
gendolo.

Trentino, muore precipitando
nel bosco sopra Predazzo
Un ragazzo di 22 anni.
Un altro incidente mortale 
a Storo: un pensionato
travolto dal suo trattore

• Il recupero del 22 enne è stato effettuato dal Soccorso alpino
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San Cosmo Albanese, vane le ricerche

Anziano scomparso
Nessuna traccia

ano

Pasquale De Marco

SAN COSMO ALBANESE

È dalle 17,30 circa di venerdì sera che
proseguono senza sosta le ricerche
dell’anziano ospite della Casa di ri-
poso “Santi Cosma e Damiano”, Mi-
chele Feraudo, originario di Acri, 87
anni, che si è allontanato, senza ap-
parenti motivi, dalla residenza per
anziani, ubicata nella immediata
periferia della cittadina arbëreshe.

In pratica, poco dopo la sommi-
nistrazione della merenda, il perso-
nale della Rsa ha notato l’anomala
assenza dell’anziano ospite e, dopo
averlo cercato senza esito nei locali
della struttura e nelle immediate vi-
cinanze, è scattato immediatamen-
te l’allarme. Ingente il team impe-
gnato nella ricerca dell’ottantenne: i
vigili del fuoco del Comando pro-
vinciale di Cosenza e del Distacca-
mento di Rossano, il Nucleo cinofili
di Cosenza e Vibo Valentia e il Sapr
(Sistema aeromobile a pilotaggio re-
moto) dei Vigili del fuoco Calabria. A
coordinare le operazioni, che sono
andate avanti anche col buio della
notte, l’Unità di comando locale con
personale Tas (Topografia applicata
al soccorso). Presenti anche il Soc-
corso alpino e speleologico Calabria
e i carabinieri della caserma di San
Giorgio Albanese, competenti per
territorio. Numerosi i volontari e il
sindaco della cittadina, Damiano
Baffa, che ha seguito con apprensio-
ne tutte le fasi della ricerca. Pratica-
mente, palmo per palmo, è stata per-
lustrata tutta la zona circostante alla

Vigili del fuoco, Soccorso
alpino e volontari hanno
setacciato una vasta area

Rsa, partendo dai luoghi che circon-
dano la struttura, ubicata difronte al
celebre Santuario, e allargando sem-
pre più il raggio d’azione. Ma dell’an -
ziano di Acri, ospite della Rsa dalla
scorsa estate, nessuna traccia e ne è
stata raccolta alcuna testimonianza
di qualcuno che lo avesse visto. Ep-
pure di tratta di una zona in cui ci so-
no diverse abitazioni, attraversata
dalla strada provinciale che collega
la Piana di Sibari con San Cosmo e la
vicina Vaccarizzo. E più il tempo pas-
sa e più aumentano le preoccupa-
zioni per le sorte del disperso. Già
una notte è interamente trascorsa e
u n’altra sta per arrivare. Ed il tempo
non è certamente clemente: piove a
sprazzi e le temperature sono piut-
tosto rigide. L’anziano, come hanno
riferito i suoi parenti e il personale
della Casa di riposo, oltre ad avere
qualche vuoto di memoria dovuto
all’età avanzata, ha anche qualche
problema di deambulazione.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ricerche vane I vigili del fuoco
hanno setacciato una vasta area
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PERSONE SCOMPARSE

Approvato in Prefettura
nuovo piano provinciale
La Prefettura di Matera ha approvato il
nuovo testo aggiornato del Piano provin-
ciale per laricerca delle persone scompar-
se.

Si tratta di un aggiornamento che con-
sentirà di poter affrontare attraverso una
serie di specifiche indicazioni i casi nei
quali ci si troverà di fronte a persone che
sono scomparse all’interno del territorio
provinciale e comunque seguendo quelle
che sono in materia specifica le indicazioni
che ci sono a livello nazionale come nor-
me.

«Le procedure consentiranno di interve-
nire con maggiore efficacia e tempestività
nell’avvio delle ricerche, subito dopo la de-
nuncia di scomparsa.«Il nuovo testo - è
specificato in una nota della Prefettura- è
stato approvato sulla base delle indicazio-
ni contenute nellecircolari del 2020 del
commissario straordinario del Governo
perle persone scomparse.

E a seguito di un positivo confronto con
tutti i soggetti interessati alle procedure di
ricerca, come Vigili del Fuoco, Forze
dell’Ordine, 118 e Soccorso Alpino».
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Carate Urio

È  durato ben 3 ore, ieri 
pomeriggio, l’intervento della 
squadra di Moltrasio della Sta-
zione Lario Occidentale e Cere-
sio del Soccorso alpino, allertata 
per prestare soccorso ad 
un’escursionista milanese di 55 
anni che ha rimediato una brut-
ta distorsione ad un ginocchio 
durante una passeggiata in quo-
ta - propiziata da sole e bel tem-
po - con un gruppo di amici, nel 
tratto che dai Murelli va verso 
l’Alpe di Urio. 

L’allarme è scattato intorno 
alle 16.30. I tecnici del Soccorso 
Alpino - che ben conoscono quei 
luoghi - hanno raggiunto la don-
na e dopo averne verificato le 
condizioni - in stretto contatto 
con il “118” - l’hanno adagiata 
sulla barella e “scortata” in cima 
al pendio. Da qui hanno raggiun-
to con la jeep il Bisbino dove ad 
attenderli c’era un’ambulanza 
della Croce Rossa del Basso La-
rio. L’intervento si è concluso 
poco prima delle 19.30 quando 
l’escursionista è stata accompa-
gnata in ambulanza all’ospedale 
Sant’Anna. M. Pal.

Escursionista
infortunato
Interviene
il Soccorso

I soccorsi al ferito
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MARICA VIGANO’

Il bosco era la sua seconda ca-
sa e in mezzo alla vegetazione, 
in un punto scosceso fra Pre-
dazzo e Mezzavalle, ha perso 
la vita. Walter Guadagnini, 22 
anni compiuti il mese scorso, 
ieri  mattina stava montando 
la teleferica assieme a suo pa-
dre Andrea.
La sveglia presto, come sem-
pre, e poi subito all’opera per 
tirare i cavi. Il padre, titolare 
della ditta Guadagnini Boschi-
va, si trovava a monte, il giova-
ne a valle con il cavo, nella zo-
na in cui è in corso un interven-
to di abbattimento degli alberi 
infestati dal bostrico, accanto 
all’area devastata dalla tempe-
sta Vaia. La radiolina con cui i 
due si tenevano in contatto ad 
un certo punto è rimasta mu-
ta: Walter non rispondeva più. 
Il padre, accorso a valle per 
capire  cosa  fosse  accaduto,  
l’ha trovato in fondo ad un pen-
dio, alla base di un dirupo alto 
una quindicina di metri. Nes-
sun segno di vita. Erano da po-
co passate le 8.30 quando è 
arrivata la chiamata disperata 
ai  soccorritori.  Da  Trento  è  
partito l’elicottero, mentre i vi-

gili del fuoco volontari di Pre-
dazzo e gli uomini del soccor-
so  alpino  della  stazione  di  
Moena hanno organizzato le  
squadre per raggiungere la zo-
na, a circa 1.300 metri di altitu-
dine, sul versante in cui si tro-
va l’impianto di risalita dello 
Ski Center Latemar. L’elicotte-
ro ha calato sul posto con il 
verricello il medico rianimato-
re e l’infermiere, ma non è sta-
to possibile far altro che con-
statare il decesso del giovane. 
Le operazioni di soccorso so-
no avvenute sotto gli occhi di-
sperati del papà.
Il corpo di Walter Guadagnini 
è stato trasferito con il velivo-
lo nella piazzola della guardia 
di finanza di Predazzo e ricom-
posto nella camera mortuaria 
del  paese,  a  disposizione  
dell’autorità giudiziaria. Nelle 
prossime ore verranno conclu-
si gli accertamenti per meglio 
comprendere,  attraverso  l’e-
same autoptico, cosa sia acca-
duto a Walter, se sia vittima di 
un infortunio sul lavoro – l’en-
nesimo incidente  nei  boschi  
in cui sono in corso interventi 
legati a Vaia – o se sia stato 
colpito da un malore improvvi-
so che gli ha fatto perdere l’e-
quilibrio.

Ieri mattina, accanto ai soccor-
ritori, c’erano anche i carabi-
nieri di Predazzo per ricostrui-
re l’accaduto; nel pomeriggio, 
invece, solo saliti nei boschi 
sopra  Predazzo  gli  ispettori  
dell’Uopsal, l’Unità operativa 
prevenzione e sicurezza negli 
ambienti di lavoro. L’obiettivo 
è di fare chiarezza sull’inciden-
te mortale  che ha strappato 
all’affetto della sua famiglia e 
dei suoi amici un ragazzo di 
soli 22 anni. Da tenere presen-
te che nella zona in cui padre e 
figlio stavano lavorando sono 
presenti tratti di ghiaccio: Wal-
ter Guadagnini, che pur sape-
va muoversi  molto bene nel  
bosco e ne conosceva le insi-
die, potrebbe avere messo un 
piede su una lastra, scivolan-
do.  Tuttavia  non  si  esclude  
che il giovane si sia sentito ma-

le: non ha fatto un volo nel vuo-
to, ma è scivolato per diversi 
metri in una area particolar-
mente impervia.
Le indagini di sicuro non tolgo-
no il peso del dolore dal petto 
di mamma Elena, che lavora 
presso la casa di riposo di Vi-
go di Fassa, di papà Andrea, 
che ha trovato il figlio riverso 
nel bosco, e dei fratelli maggio-
ri di Walter, Lorenzo e Clau-
dio.  Solo quando la  procura 
darà il nulla osta sarà possibi-
le per la famiglia fissare la data 
del funerale che, probabilmen-
te, non sarà celebrato prima 
di martedì. 
Amici e conoscenti hanno con-
diviso il proprio dolore per la 
scomparsa improvvisa del gio-
vane boscaiolo e manifestato 
la vicinanza alla famiglia attra-
verso  messaggi  sui  social.
«Ciao Walter, non ci credo an-
cora... Non dimenticherò mai 
il tuo sorriso» scrive un colle-
ga  di  lavoro.  «Ciao  piccolo  
grande  Walter  -  scrive  una  
mamma di Predazzo - sei cre-
sciuto insieme a mio figlio a 
scuola e fuori... Portavi sem-
pre il sorriso dove entravi. Dai 
forza alla tua mamma Elena e a 
tutta la tua famiglia. Che la ter-
ra ti sia lieve».

Walter sorridente e, a sinistra, la teleferica

Cade nel bosco, muore a 22 anni
Walter Guadagnini stava sistemando i cavi della teleferica

L’allarme ieri mattina fra Predazzo e Mezzavalle a circa 1.300 metri di quota, nella zona in 
cui è urgente l’intervento contro il bostrico. C’era ghiaccio sul terreno: il giovane potrebbe 
essere scivolato, ma non si esclude che sia stato colto da malore. Accertamenti della procura

LA TRAGEDIA

Il corpo è stato 
trovato dal padre, 
che era in contatto 
con il figlio con 
una radiolina 
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teleferica sopra Predazzo

anni

Walter Guadagnini, di spalle, 
osserva il suo paese: questa 
immagina era stata postata dal 
giovane sul suo profilo Face-
book, accanto a scatti del bosco, 
di tronchi e di teleferiche, segno 
di quanto fosse orgoglioso ed 
entusiasta del suo lavoro di bo-
scaiolo nell’azienda del padre 
Andrea
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Cade in parete
per 30 metri
La corda salva
il rocciatore

I
l Soccorso
alpino di
Arsiero

impegnato
per ore ieri
in un
complesso
recupero di
un alpinista
vicentino ferito, volato per
una trentina di metri sul
Sojo Bostel, impattando
sulla roccia. L’allarme è
scattato alle 12.30 ma le forti
raffiche di vento non hanno
permesso all’elicottero di
Verona emergenza di
avvicinarsi in sicurezza alla
parete. Sono così stati
portati in quota sei
soccorritori in due rotazioni.
Il rocciatore, un 40enne di
Cogollo del Cengio, era
primo di cordata e si trovava
sul settimo tiro della Via
Doppio gusto, quando è
caduto. È stato trattenuto
dalla corda fermandosi poco
sopra il compagno in sosta,
che lo aveva poi fatto
scendere fino da lui. Il
40enne era cosciente ma
dolorante a torace e bacino. I
soccorritori sono scesi in
doppia per 85 metri fino a
raggiungerlo e manovrare
poi in calata con le corde,
per cento metri, la barella in
cui lo avevano sistemato.
L’elicottero lo ha poi
recuperato con un verricello
di 15 metri per portarlo in
ospedale a Vicenza.
(b.c.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

figlia,
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sempre, dal pool dei soccorrito-
ri del posto tanto che vigili del 
fuoco di Mese, tecnici del Soc-
corso alpino della Guardia di fi-
nanza e del Soccorso alpino del 
Corpo nazionale, stazione della 
Valchiavenna, si sono subito 
messi sulle tracce dell’uomo 
scandagliando il sentiero che 
conduce in Val Codera.

Dove sono tornati ieri matti-
na, estendendo le ricerche an-
che verso San Giorgio e il Trac-
ciolino, ma dell’uomo non è sta-

mo, che è capo scout, dopo aver 
lasciato il proprio ufficio a mez-
zogiorno avrebbe preso il treno 
da Milano per raggiungere No-
vate Mezzola, con l’intento di 
salire in Val Codera e completa-
re alcuni lavori che aveva in cor-
so nel quartier generale scout 
della zona, nella cosiddetta Cen-
tralina.

Alcuni amici però, saputo che 
alla Centralina non si era visto, 
si sono allarmati e hanno lascia-
to l’Sos. Subito raccolto, come 

Novate Mezzola
Non è stata trovata traccia

del milanese di 60 anni

Doveva raggiungere

la Centralina degli scout

 Sono proseguite per 
tutta la giornata di ieri, fino alle 
17.30, le ricerche del 60enne, re-
sidente nell’hinterland milane-
se, di cui la moglie e la figlia non 
hanno notizie da venerdì. A 
quanto si è appreso, infatti, l’uo-

ta individuata alcuna traccia. 
Tra l’altro non aveva con sé nep-
pure un cellulare, per cui non si 
può risalire neppure a eventuali 
celle telefoniche di riferimento.

Ad alzarsi in volo, in perlu-
strazione venerdì pomeriggio, 
anche l’elicottero del 118 di Ca-
iolo, che ha sorvolato la zona 
della Val Codera, mentre al mo-
mento i carabinieri di Chiaven-
na, non si sono attivati diretta-
mente, dato che formale denun-
cia di scomparsa dai familiari a 
giornale in stampa non era an-
cora stata presentata.

Ieri sera nel quartier genera-
le dei vigili del fuoco di Mese si è 
tenuto un debriefing finalizzato 
a stabile se e come proseguire le 
ricerche nella giornata odierna.
E.Del.

Scomparso in Val Codera
Ancora senza esito le ricerche

Soccorso alpino mobilitato 
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Cronaca 7

Questo annuncio è dedicato a
te se hai deciso di “cambiare 

aria”, passando dalla montagna 
al dolce clima mite del mare.  

Questa casa è perfetta per te se 
vuoi vedere il tramonto sul 

mare dalla zona giorno. 
Questa abitazione fa al caso 

tuo se vuoi spazi vivibili, ben 
tenuti e la comodità di 

spostarti a piedi nel centro. 
Dunque quale miglior azione 

puoi fare se non quella di 
venire a vedere con i tuoi 

occhi?


❖

❖

❖

❖

❖

❖

❖

❖

Vuoi vendere la tua casa al mare?
Siamo qui anche per questo!

o
cuati

Grave 11enne ferito all’a ddom e
dopo la caduta sugli sci a Cogne
COGNE (zgn) E' stato operato
per la chiusura dell'addome
ed è stato nuovamente ri-
coverato nel Reparto di Ria-
nimazione, diretto dal dottor
Giorgio Ivani, dell'Ospedale
infantile Regina Margherita di
Torino l'11enne milanese ri-
masto gravemente ferito do-
menica 20 febbraio sulle piste
da sci a Cogne a seguito di
una caduta. Con lui stava
sciando la madre. Al momen-
to la prognosi è ancora ri-
servata e dalla tac è emerso
che la lesione è stabile. L'in-
tervento è stato condotto dal
dottor Fabrizio Gennari, di-
rettore della Chirurgia del Re-
gina Margherita. Il ragazzino
era stato trasferito al Pronto
Soccorso dell’Ospedale regio-
nale “Umberto Parini” di Ao-
sta ed era stato operato d'ur-
genza per un grave trauma
addominale per poi essere
trasferito al nosocomio to-
rinese. I soccorritori hanno
da subito riferito che si è
trattato di un incidente au-
tonomo. Il ragazzo ha ripor-
tato lesioni al rene sinistro,
con ematoma, e al polmone
sinistro, con pneumotorace,
frattura della clavicola destra,
lussazione di 2 vertebre cer-
vicali, spappolamento di mil-
za e stomaco. Resta da sta-
bilire con certezza se l'entità e
il tipo di traumi siano com-
patibili con la prima ipotesi
dell'impatto con un baston-
cino o più probabilmente con
uno sci oppure se si sia trat-
tato di uno scontro con un
ostacolo, come un albero o
altro. Dell’accaduto sono stati
informati i carabinieri, che al
momento non ravvisano al-
cun tipo di reato. In base a
quanto ricostruito, i pisteurs
secouristes hanno soccorso
sulla pista il ragazzo, traspor-

tandolo in toboga sino alla
piazzola dell’elisoccorso. Qui
è stato preso in carico dal
medico del 118, intervenuto
in elicottero con i tecnici del
Soccorso alpino valdostano.
L’incidente è avvenuto sulla
pista numero due, (“ro ssa”, di
media difficoltà), la stessa do-
ve il 18 febbraio 2019 era
morta una 13enne francese
che aveva perso il controllo
degli sci, uscendo dalla zona

battuta e scontrandosi vero-
similmente con un albero o
una roccia. All’epoca, in base
agli accertamenti disposti
dalla procura di Aosta, era
emerso che la pista rispettava
tutte le norme di sicurezza.

L’11enne stava sciando
con la mamma sulla pista
numero 2 di Cogne. L’i n-
fortunato, in un tratto un
ripido, è caduto scivolando
sulla neve per alcuni metri.

Da una prima ricostruzione
d el l’incidente autonomo,
una racchetta da sci si sa-
rebbe conficcata nell’a d d o-
me provocandogli un trau-
ma molto grave. Sul posto,
oltre ai pisteurs secouristes
di Cogne che per primi han-
no prestato soccorso, le gui-
de del soccorso alpino val-
dostano che hanno trasferito
il piccolo in elicottero al
nos ocomio.

I consigli del presidente dei maestri di sci della Valle d’Aosta per evitare incidenti

Beppe Cuc: «Prudenza sulle piste»
AOSTA (re1) Il grave incidente in
cui è rimasto ferito un 11enne a
Cogne fa riflettere sui rischi dello
sci e sulle precauzioni che tutti gli
appassionati devono adottare per
cercare di ridurre cadute e in-
fortuni sulle piste. Il presidente
dei maestri di sci della Valle d’Ao -
sta Beppe Cuc raccomanda la
massima prudenza, a maggior ra-
gione con la mancanza di neve
naturale che si osserva quest’an -
no, in cui non nevica da mesi
salvo alcune sporadiche spruz-
zate. Anche se le condizioni delle
piste sono buone, grazie al lavoro egregio da parte
dei gestori dei diversi comprensori, manca la
neve ai bordi delle piste, soprattutto in quelle più
basse. Per questo bisogna alzare il livello di
attenzione e valutare anche le allerte vento, che
possono aumentare il pericolo di slavine. A tal
fine è consigliabile consultare il bollettino neve e
valanghe, valutare gli orari e la scelta degli iti-
nerari e chiedere consigli a maestri e guide, non
andando mai allo sbaraglio.

«La neve artificiale nel pomeriggio può di-
ventare dura, creando delle piccole lastre con-
tornate da accumuli di neve più sciolta» pre cisa
Beppe Cuc. «La variazione del manto nevoso
deve portare a una maggiore prudenza. - evi -
denzia Beppe Cuc - Occorre limitare la velocità
se le condizioni non sono facili e, tenendo conto

degli sciatori intorno, lasciare spazio libero nelle
strettoie e non fermarsi dietro a dossi o dove la
visibilità è scarsa. L’attrezzatura dev’essere sem-
pre ben controllata, soprattutto le lamine degli
sci e la taratura degli attacchi. Il casco, ob-
bligatorio per gli under 18, è indossato da circa il
90 per cento degli adulti ed è sicuramente una
protezione in più per una parte importante del
corpo. Non bisogna mai togliere i guanti perché
la neve è abrasiva e può graffiare». Beppe Cuc
suggerisce di consultare sempre la cartina delle
piste e, prima di avventurarsi, valutare bene il
grado di difficoltà in relazione alle proprie
condizioni fisiche e competenze tecniche, con-
siderando che anche una pista rossa può di-
ventare rischiosa se il manto è ghiacciato.

Fermo restando il divieto assoluto di accesso
alle piste chiuse, poiché potrebbero esserci
attività di manutenzione o innevamento in
corso, per chi sceglie i fuori pista, che non
hanno manti nevosi stabili, è obbligatorio avere
Artva (acceso), pala e sonda ed essere in grado
di utilizzarli. In quota il vento può creare ac-
cumuli a rischio crollo.

«Lo sci di fondo può sembrare più facile, ma lo
è solo se si svolge su terreno pianeggiante. -
ricorda Beppe Cuc - Il bello di tale disciplina è
sviluppare un percorso lungo, che può prevedere
salite, discese e curve, per le quali la tecnica
serve. Anche nel fondo esiste una progressione, il
fai da te è sconsigliato ed è opportuno un
apprendimento specifico con un maestro».

Beppe Cuc
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Chiara Sivori / LEIVI

Per dire grazie a tre cittadi-
ni sempre in prima linea per 
Leivi,  dopo  due  anni  di  
emergenza Covid 19, c�era 
bisogno di una cerimonia in 
presenza. Grande commo-
zione venerdÏ sera nella sa-
la  consiliare  del  Comune  
per la consegna di tre atte-
stati di benemerenza al com-
pianto Giuseppe Clerici, gi‡ 

titolare dello storico locale 
iPepÈnw,  al  volontario  di  
protezione civile Gianni So-
lari e Valeriano Solari, della 
polizia locale di Leivi. ´Non 
possiamo che essere orgo-
gliosi di avere delle persone 
cosÏ nel nostro territorioª, 
commenta il sindaco Vitto-
rio Centanaro, che ha conse-
gnato i riconoscimenti da-
vanti al consiglio comunale 
al completo. A rappresenta-

re il padre, scomparso anni 
fa, c�era il figlio Franco, che 
ha ritirato  la  targa voluta  
dal Comune per ricordare 
la decennale storia del risto-
rante, diventato un centro 
di  aggregazione  sociale  e  
culturale oltre che un riferi-

mento nel panorama enoga-
stronomico del Levante. Un 
riconoscimento Ë andato an-
che a Gianni Solari, sempre 
a disposizione per aiutare la 
cittadinanza  e  il  Comune  
non solo nelle emergenze, 
ma anche nella vita quoti-

diana. Disponibilit‡ a  360 
gradi  anche  nelle  sagre  e  
manifestazioni, dove si pre-
sta volentieri a cucinare la 
sua celeberrima asado, una 
preparazione in cui Ë una ve-
ra e propria autorit‡. Pre-
mio anche per Valeriano So-
lari, unico in forze alla poli-
zia locale di Leivi, con espe-
rienza anche nel settore del 
soccorso alpino e speleologi-
co, anche lui sempre in pri-
ma linea nei momenti pi˘ 
critici. Tra i tanti interventi 
portati a compimento si Ë ri-
cordato quello dello scorso 
dicembre,  quando  Solari
riuscÏ ad individuare e soc-
correre, nel corso di un�este-
sa missione di  ricerca,  un 
86enne che si era ferito e 
smarrito nei boschi di Leivi. 
�

leivi: riconoscimenti a clerici, gianni e valeriano solari

Attestati di benemerenza
per tre cittadini:
´Sempre in prima lineaª

Il figlio Franco ritira il premio alla memoria del padre Giuseppe Clerici
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•

regole
secco

•• È volato per una trenti-
na di metri, andando a sbat-
tere contro la roccia e rima-
nendo ferito. Attimi di pau-
ra, ieri, per un incidente in
montagna, ieri, sul Sojo Bo-
stel, nel territorio di San Pie-
tro Valdastico. A restare feri-
to dopo la caduta è stato S.
D. P., di una quarantina d’an-
ni, di Cogollo del Cengio. In
base alle ricostruzioni, verso
le 12.30 l’uomo era il primo
di cordata sul settimo tiro
della via Doppio gusto. Non
è chiaro cosa sia accaduto,
ad un certo punto: improvvi-
samente, per cause in fase di
accertamento, l’alpinista è
precipitato nel vuoto. Tratte-
nuto dalla corda, il cogollese
è finito contro la roccia, fer-
mandosi poco sopra il com-
pagno in sosta, che lo ha fat-

to scendere. L’uomo era co-
sciente, ma lamentava dolo-
ri al torace e al bacino.

Subito è scattato l’allarme e
si è messa in moto la macchi-
na dei soccorsi, con l’inter-
vento del soccorso alpino di
Arsiero. È stata allertata
un’eliambulanza, che si è su-
bito alata in volo raggiungen-
do il punto dell’incidente,
senza però poter avvicinarsi
alla parete a causa delle forti
raffiche di vento. L'elicotte-
ro ha quindi trasportato in
quota sei soccorritori, com-
piendo due viaggi. Dalla ci-
ma, una volta attrezzate le ca-
late sulla verticale, i soccorri-
tori, con un operatore sanita-
rio che ha costantemente
monitorato il ferito, sono sce-
si in doppia per 85 metri,
hanno raggiunto l’infortuna-

to. A quel punto, i soccorrito-
ri hanno imbarellato il ferito
in parete. La barella è quindi
stata calata per 100 metri fi-
no alla base della via, dove
erano arrivati anche il soc-
corso alpino di Asiago, un al-
tro soccorritore di Arsiero e
il personale medico dell’e-
liambulanza. Aprendo un
varco tra la vegetazione, i soc-
corritori hanno permesso il
recupero del ferito da parte
dell’elicottero: il cogollese è
stato così caricato a bordo at-
traverso un verricello di 15
metri. Infine, il rocciatore è
stato trasportato, in condi-
zioni di media gravità, all’o-
spedale San Bortolo di Vicen-
za, dove è stato sottoposto ad
esami e accertamenti da par-
te dei medici.  •. Ma.Ca.

©RIPRODUZIONERISERVATA

SANPIETROVALDASTICOÈstato recuperatodall’elicottero

Vola per trentametri
È grave all’ospedale
UnquarantennediCogollo incordataèprecipitato
dalSojoBostel.Difficili leoperazioni di soccorso

IsoccorsiGliuominidelsoccorsoalpinoedell’eliambulanzamentreeffettuanoil recuperodelferito
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AURONZO
SCIATRICE FERITA
RECUPERO IN QUOTA
Ieri, verso le 13, è scattato
l’allarmeperuna scialpinista
che si era fattamalementre
con il padre scendevada
Forcelladella neve verso
Misurina. L.T., 27 anni, di San
Candido (Bz), ormaiquasi
arrivataalla finedel percorso,
era caduta all’altezzadelPian
degli spiriti, riportandoun
sospetto traumaalla gamba.
Sulposto èarrivatauna
squadradel Soccorso alpinodi
Auronzo, impegnatanon
lontano inun’esercitazione,
seguitadall’elicotterodel
SuemdiPievedi Cadore.
Prestataprimaassistenza, la
ragazzaha rifiutatodi essere
condotta all’ospedale ed è
stata sbarcata di conseguenza
aMisurina, dadove si è
allontanata con iproprimezzi.
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tambre

Scolari a lezione sulla neve
con Cai e Soccorso alpino

I giovanissimi delle medie
di tutto il comprensorio
hanno appreso le basi
della sicurezza in montagna
durante il periodo invernale

Un monento dell’attività a Col Indes con Cai e Soccorso alpino

TAMBRE

Sulla neve in sicurezza con il 
Cnsas e il Cai Alpago. Si è 
svolta a Tambre la mattinata 
dedicata  alla  prevenzione  
sulla neve, organizzata dal 
Soccorso alpino e dal Cai Al-
pago, a beneficio degli stu-
denti  delle  scuole  medie  
dell’Alpago. Dalla teoria alla 
pratica su come organizzare 
un’escursione invernale, co-
noscere la neve e i dispositivi 
di  protezione  individuale,  
cosa fare in caso di valanga, 
quali sono le attrezzature e 
l’operatività durante le emer-
genze.

L’incontro,  organizzato  
nell’ambito  dell’iniziativa  
“Montagna amica sicura”, si 
è tenuto in località Col In-
des. Una sessantina gli stu-
denti di terza media del com-
prensorio scolastico dell’Al-
pago, che si sono divisi in 6 
gruppi e a turno si sono ci-
mentati nelle stazioni a di-
verso tema, predisposte dai 
volontari del Soccorso alpi-
no e del Cai. 

Prima, per tutti, la lezione 
a carattere teorico tenuta da 
una guida alpina e soccorri-
tore, che ha parlato della ne-
ve in generale, dell’utilizzo 

di pala, Artva e sonda e di co-
me affrontare le escursioni 
durante il periodo inverna-
le. 

Nella prima stazione i ra-
gazzi si sono messi alla pro-
va con i  sondaggi,  mentre 
nella seconda e terza si sono 
trovati di fronte a due valan-
ghe simulate in due campi 
Artva, di cui uno con un se-
polto e l’altro con due coin-
volti da ritrovare. La quarta 
stazione prevedeva la condu-
zione del toboga, la barella 
invernale: su un tratto pia-
neggiante in due hanno pro-
vato il trasporto di un loro 
compagno. Nella quinta sta-

zione un volontario del Cai 
ha spiegato come ci si prepa-
ra lo zaino per una gita inver-
nale, illustrando poi gli at-
trezzi che servono per anda-
re  a  fare  una  passeggiata,  
dalle racchette da neve (cia-
spe) agli sci d’alpinismo.

Nell’ultima postazione l’in-
fermiere del Soccorso alpino 
ha mostrato i presidi sanitari 
adottati: dal materassino a 
depressione alle stecco ben-
de, l’utilizzo di Ambu e del 
defibrillatore, strumenti og-
gi fondamentali nella prati-
ca del soccorso alpino. —

EZIO FRANCESCHINI

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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T R E N TO Come ogni giorno
Walter Guadagnini, 22 anni
compiuti da poco, saliva nei
boschi sopra Predazzo, in val-
le di Fiemme, per lavorare in-
sieme al padre Andrea, di 55
anni e al fratello Claudio di 26
nell’azienda di famiglia, la
Guadagnini Boschiva di Gua-
dagnini Andrea E C. sas. Una
passione più che un lavoro
per i tre uomini, che vivono
con mamma Elena in via
Fiamme Gialle, insieme all’al-
tro fratello, Lorenzo di 29 an-
ni, impegnato in un altro set-
tore. Ma ieri, prima delle 9,
qualcosa è andato storto nel
bosco tra Predazzo e Gardonè
sul versante dove sale l’im-
pianto di risalita dello Ski
center Latemar: un malore,
una disattenzione o il ghiac-
cio hanno fatto precipitare il
giovane in fondo a un dirupo
alto 15 metri. Fatale il trauma
cranico riportato nella rovi-
nosa caduta che non gli ha
dato scampo. È morto sul col-
po.

Trovato dal padre
A dare l’allarme al numero
unico di emergenza «112» è
stato il padre, che stava lavo-
rando con lui dall’altra parte
della teleferica che stavano al-
lestendo nel nuovo cantiere.
Erano in contatto telefonico
ma quando il figlio non ha ri-
sposto più l’uomo è così sceso
verso valle dove si trovava e ha
fatto la tragica scoperta: Wal-
ter era in fondo al dirupo, im-
mobile. La dinamica è in fase
di accertamento da parte dei
carabinieri di Predazzo, coor-
dinati dal comando di com-
pagnia di Cavalese e dagli
ispettori dell’Uopsal. Difficile
il recupero del corpo in una
zona impervia da parte de gli

uomini del Soccorso alpino
che si sono precipitati con
l’elicottero e il medico di
Trentino emergenza che una
volta a terra ha tentato, inva-
no, di rianimare il ragazzo.
Toccherà ora al magistrato
stabilire le cause del decesso.

Paese sotto choc
Sconvolto per l’accaduto tutto
il paese di Predazzo di 4.500

ma cittadina parla dei Guada-
gnini come grandi lavoratori,
generosi, che non si sonomai
tirati indietro, proponendosi
sempre per risolvere anche le
emergenze più grandi come
Vaia, che ha ferito profonda-
mente la valle. «Andrea e i
suoi figli — ricorda Bosin —
si erano presentati la mattina
dopo alle 4 e si erano messi a
disposizione con le proprie
attrezzature per cominciare a
pulire le strade e sistemare i
boschi devastatati: noi ci sia-
mo, mi avevano detto». Una
fotografia della loro generosi-
tà che «mi aveva aperto il cuo-
re in quel dramma e che pro-
prio oggi mi torna alla mente
in questa tragedia che ci col-
pisce». Andrea, «un grande
lavoratore, un bravo ragazzo»,
che amava il calcio e i video-
game, «avrebbe avuto diritto
a vivere molti anni ancora».

Il cordoglio online
Oltre al via vai di gente che si è
stretta attorno alla famiglia
Guadagnini, e alla sindaca
che ha fatto visita ai genitori e
ai fratelli di Walter nel primo
pomeriggio, sono tanti anche
i messaggi sui social per la
morte prematura del giovane
che aveva festeggiato il suo
22esimo compleanno il 16
febbraio scorso. Fra tanti,
molti quello di un’amica di fa-
miglia, Cristina: «Ciao picco-
lo grandeWalter, sei cresciuto
insieme amio figlio a scuola e
fuori... portavi sempre il sor-
riso dove entravi... Dai forza
alla tua mamma Elena e a tut-
ta la tua famiglia». Così Erik:
«CiaoWalter, non ci credo an-
cora! Non dimenticherò mai
il tuo sorriso…».

Marzia Zamattio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Scivolanel dirupo,muore a22anni
Lavorava insiemeal padrenei boschi
Predazzo, lavittimaèWalterGuadagnini. La sindaca:«Ricordo il suo impegnoper la tempestaVaia»

anime dove la famiglia Gua-
dagnini, che vive nella via
principale in una casa dove ha
sede anche la ditta e dove al
piano superiore vivono gli zii
di Walter, è conosciuta e sti-
mata. A cominciare dalla sin-
daca Maria Bosin, che a nome
dei suoi concittadini, si dice
«sconcertata per l’accaduto e
vicina alla famiglia per la tra-
gedia che l’ha colpita». La pri-

Grosselli (Cgil)

L’attacco dei sindacati:
«Basta scie di sangue,
la sicurezza prima di tutto»

D
opo l’ennesimo incidente sul lavoro,
arriva l’attacco dei sindacati.
«Ennesima tragedia sul lavoro in

Trentino - scrive affidando il suo sdegno
ad un post di Facebook Andrea Grosselli,
segretario generale della Cgil del Trentino
— amorire oggi (ieri, ndr) un giovane di
22 anni. Al padre, alla sua famiglia, agli
amici e alla comunità della valle di Fiemme
va tutta la nostra vicinanza». E poi
prosegue: «Abbiamo appena siglato un
patto per il lavoro con la Giunta
provinciale, dove al centro abbiamomesso
la qualità del lavoro che parte dalle cose
basilari: la sicurezza e la salute prima di
tutto». Per questo, aggiunge, «dobbiamo
rafforzare il sistema di prevenzione e di
controllo potenziando i servizi ispettivi
provinciali, oggi del tutto sotto organico,
soprattutto ora che assistiamo ad un boom
nel settore edile e forestale. E alle imprese
chiediamo di investire davvero in sicurezza
anche sostenendo la figura del rls
aziendale o territoriale. Possiamo fermare
questa scia di sangue solo rispettando le
norme e punendo chi non lo fa».

Federica Giobbe
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Montagna

Due immagini di

Walter

Guadagnini, il

giovane morto

ieri nei boschi di

Predazzo. A

destra, il ragazzo

guarda il suo

paese. Sotto, al

m are e il

Soccorso alpino.

Il paese

« Tragedia nei

boschi della val

di Fiemme ieri

mattina dove

un ragazzo di

22 anni, Walter

Guadagnini, è

morto per le

ferite riportate

nella caduta

mentre

lavorava con il

padre.

« Il ragazzo è

stato trovato

dal padre, dopo

che il figlio non

rispondeva più

al cellulare.

Sceso a valle

ha fatto la

tragica

scoperta: il

figlio era

scivolato in un

dirupo alto 15

metri e aveva

battuto la testa.

« Cordoglio

della sindaca

Maria Bosin

(foto): «Un

grande

lavoratore»
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Precipita dalla cascata, giovane ghiacciatore
veneto ricoverato nel Reparto di Rianimazione
COGNE (zgn) Il Soccorso Al-
pino Valdostano è interve-
nuto sabato scorso, 19 feb-
braio, a Cogne per il soccorso
ad un ghiacciatore veneto di
29 anni, vittima di una ca-
duta sulla cascata Repentan-
ce. L'uomo ha riportato un
politrauma e, dopo essere
stato visitato dai medici del
Pronto Soccorso dell’Osp e-
dale regionale “Umberto Pa-
r ini” di Aosta, è stato ri-
coverato nel Reparto di Ria-
nimazione in prognosi riser-
vata. Nel corso della giornata
sono stati eseguiti altri 8 in-
terventi per la maggior parte
di soccorso a sciatori infor-
tunati su pista. Il recupero del ghiacciatore veneto infortunato a Cogne
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Il notaio Alessandro Matteucci candidato sindaco a Carrara

CARRARA.  Doveva  essere  
una giornata all’aria aper-
ta, con una bella arrampica-
ta in montagna in una matti-
nata di sole. 

Ma qualcosa, forse a cau-
sa delle temperature rigide 
che provocano ancora pa-
recchie gelate,  qualcosa è 
andato storto. 

L’uomo, un escursionista 
esperto,  è  precipitato  da  
una parete, proprio mentre 
si sta apprestando alla scala-
ta. 

È stato lui stesso ad aller-
tare i soccorsi e, a causa del-
la zona impervia, è dovuto 
intervenire il Pegaso.

L’escursionista  è  stato  
quindi recuperato e portato 
al pronto soccorso del Noa 
per gli accertamenti del ca-
so. Non ha riportato ferite 
gravi: solo un problema al-
la caviglia e al coccige: le 
conseguenze della  caduta  
dalla parete. 

L’uomo è sempre rimasto 
vigile e la caduta è avvenu-
ta non da un’altezza tale da 
scongiurare lesioni più gra-
vi.

L’intervento si è concluso 
in pochissimo tempo: tanta 
paura  ma  per  fortuna  la  
brutta  avventura  non  ha  
avuto conseguenze gravi. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

verso le amministrative/2

Jacopo Ferri: Ricciardi
rinnega lo spirito di FI
Io sto con Caffaz

Jacopo Ferri

David De Filippi

CARRARA.  Responsabili,  dili-
genti, altruisti e sognatori. So-
no le caratteristiche che il can-
didato  sindaco  Alessandro  
Matteucci  vorrebbe  nelle  
persone che lo affiancheran-
no nella corsa al ruolo di pri-
mo cittadino. Con lui, abbia-
mo fatto il punto della situa-
zione, per capire come si sta 
muovendo in vista della tor-
nata elettorale. 
Notaio Matteucci, le elezio-
ni  amministrative  potreb-
bero avvenire nel weekend 
del 28 Maggio e lei si è can-
didato a sindaco. A che pun-
to siamo?
«Credo che “a che punto sia-
mo" sia la domanda giusta. Il 
punto è questo: non avrebbe 
senso che io mi presentassi 
per occupare un seggio, per 
prendermi  dei  soldi  senza  
una vera idea nuova.  Sono 
cresciuto, come tanti, con l’a-
bitudine di firmare (col voto) 
una sorta di delega in bianco 

ai politici di professione, che 
poi hanno quasi sempre tra-
sformato  l’amministrazione  
della cosa pubblica in bilanci 
fallimentari. Carrara ha tali e 
tante ricchezze naturali che 
pare inspiegabile (a me che 
sono nato e cresciuto a Mila-
no) un bilancio tanto cata-
strofico».
Dove si annidano i proble-
mi, secondo lei? 
«Credo che la spiegazione di 
tanto declino stia proprio nel-
la "delega in bianco". A vota-
re vanno in pochi e tutti quel-
li che abbiamo votato nel tem-
po,  non  ci  hanno  convinto  
che votare sia una soluzione. 
Chi pensa che sia più intelli-
gente continuare a praticare 
la routine del lavoro settima-
nale col fine settimana di li-
bertà, sperando che le crepe 
del "condominio" si aggiusti-
no da sole, è destinato a fare 
la fine di quel tale che visse 
sperando. Speranza è una pa-
rola che, oramai, suona di an-
goscia. Serve fare qualcosa. 
La prima repubblica ha falli-

to, ma anche la seconda. Per-
sino il M5S ha deluso i troppo 
fiduciosi che la gente comu-
ne avrebbe trasformato il vo-
to nella pulizia delle istituzio-
ni». 
Eleggere lei come sindaco 
pensa sia la soluzione? 
«Io sono un deluso e non cre-
do che fare il sindaco sia di 
per  sé  la  soluzione.  Credo  
semmai che la soluzione stia 
nel fatto che ogni cittadino si 
unisca a me nel riscoprirsi in-
namorato dei luoghi che abi-
ta e si unisca agli altri, per im-
maginare  (insieme  e  fuori  
dal "Palazzo") cosa è necessa-
rio e utile fare per dare rispo-
ste condivise al porto, alle ca-
ve, alla terra di mezzo, al futu-
ro di chi non sa più cosa stu-
diare, come crescere, chi ab-
bracciare e da chi difender-
si». 
Come pensa di convincere 
chi non va a votare o chi va 
a votare per poi  chiedere 
un posto di lavoro o il passo 
carraio sotto casa? 
«A questi rispondo: io porto 

con me una offerta. Non sono 
io la soluzione. La soluzione 
siamo noi, che cominciamo a 
sospettare che la routine del-
la settimana ha i giorni conta-
ti. Noi siamo quelli che abbia-
mo visto i Palazzi del potere 
digerire  ogni  rivoluzione  e  
poi sputarcela in faccia. Noi 
che avremmo qualcosa da di-
re e da saper fare, ma che sia-
mo stati sempre troppo presi 
dalla vita vera, mentre la vita 
finta di chi fa politica per lavo-
ro sta per digerire anche noi».
Proposte?
«Escludo che il mio impegno 
politico possa vedermi al fian-
co di politici di carriera. Mi 
esaltano le imprese eroiche, 
quelle destinate alla Storia. 
Sono disposto a dare il me-
glio di me per costruire una 
squadra di esseri umani, ca-
paci e disponibili, votati all'a-
more e alla salvezza della co-
munità e del territorio di cui 

si sentono figli, per divenirne 
genitori e custodi».
Come farà a reclutare per-
sone?
«Cerco gente responsabile, di-
ligente. Persone altruiste e so-
gnatrici. Chi ha queste carat-
teristiche, può raggiungermi 
mercoledì dalle 17 alle 19 e 
30 a Carrara, via San Martino 
1, presso la sede di Giannotti 
Edilizia. Esporrò la mia idea 
di un nuovo modello politico. 
Qualcuno  mi  ha  detto:  
"seeee, i carrarini? Lascia per-
dere. È come portare il Came-
run a vincere i mondiali di cal-
cio. Vedremo. Intanto lancio 
questo appello. Chi non po-
trà partecipare, ma fosse inte-
ressato, può fissare un incon-
tro con me nel mio Studio di 
Avenza, Viale Turigliano 13, 
telefono 0585 776263».
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CARRARA. Il sindaco di Pon-
tremoli Jacopo Ferri (nella 
foto)  scende  nuovamente  
in campo a sostegno di Si-
mone Caffaz. «La triste at-
tuale gestione di Forza Ita-
lia  a  livello  provinciale  –  
scrive – attraverso l’opera-
to di Emanuele Ricciardi, 
rinnega tutto quello per cui 
Silvio  Berlusconi  ci  ha  
chiamato in campo, soprat-
tutto in zone come la nostra 
dove per decenni il centro 
sinistra ha governato (con 
lo stesso Ricciardi a soste-
gno e foraggio) tarpando le 
ali ad un territorio ricco di 
potenzialità e bellezze». 

«Eppure, in precedenza, 
FI ed il centrodestra aveva-
no saputo creare piano pia-
no, una classe dirigente in 
grado di proporsi, e spesso 
vincere, dimostrando capa-
cità amministrativa e sensi-
bile crescita nel consenso e 
nelle idee per il futuro – con-
tinua Ferri – Sembra pro-
prio che l’obiettivo sia quin-
di distruggere tutto questo, 
e non si può non pensare 
che il tentativo sia quello di 
creare una lobby di potere 
che con FI e con il centrode-
stra abbia davvero poco a 
che  fare».  «La  vicenda  di  
Carrara, in particolare – ag-
giunge – è davvero emble-
matica circa il modo di agi-
re di chi è stato issato ai ver-
tici di FI senza titolo giuridi-
co e con storia politica squa-
lificata, per poi evidenziare 
anche sul campo scarse ca-
pacità. Come se ciò non ba-

stasse, egli è ora impegnato 
a dimostrare di non essere 
neppure in grado di rispet-
tare la parola data da lui  
stesso e dal coordinatore re-
gionale, arrivando a rimuo-
vere formalmente – ancora 
senza titolo – un altro pez-
zo importante della coeren-
te storia di FI della Città e 
del  territorio  provinciale  
(massima solidarietà a Ric-
cardo Bruschi per l’atto di 
bieca arroganza che ha su-
bìto) .  Rimane l’amaro in 
bocca per quello che sta av-
venendo e per cui crediamo 
essere necessario che i verti-
ci di FI – quelli veri – prenda-
no posizione per permette-
re a tutti di capire se è davve-
ro questa la strada che in-
tendano intraprendere per 
il nostro territorio e quindi 
consentire a ciascuno di fa-
re le proprie scelte».

E intanto Simone Caffaz 
arruola nella sua squadra 
Chiara Crudeli,  due figli, 
dopo aver frequentato l’Isef 
di Firenze e un corso di psi-
comotricista  a  Roma,  at-
tualmente insegna scienze 
motorie  e  sportive  nella  
scuola secondaria di primo 
grado.  In  precedenza  ha  
svolto il lavoro di informa-
tore veterinario per diversi 
anni. Si candida nella lista 
civica Capitale Carrara a so-
stegno  di  Simone  Caffaz.  
«perché – dice – ritengo che 
Simone possa davvero cam-
biare la situazione disastro-
sa della nostra città».
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verso le amministrative/1

Il notaio Matteucci si presenta
Al via gli incontri con i cittadini
Si comincia questo mercoledì a San Martino ma il candidato sindaco “civico”
è disponibile a illustrare il proprio progetto per la città anche nel suo studio

«Cerco gente diligente
e responsabile,
persone altruiste
e sognatrici»

L’elisoccorso Pegaso

a campocecina

Cade escursionista,
soccorso dal Pegaso

in via carriona

Per un guasto
elettrico
una Mercedes
va in fiamme

Il fumo ha cominciato a usci-
re dall’auto quando la Merce-
des era ferma al semaforo di 
via Carriona. Questione di po-
chi attimi e la prontezza di ac-
costare e si sono sviluppate 
vere e proprie fiamme. Sul 
posto i vigili del fuoco e la po-
lizia municipale. Dopo la ri-
mozione dell’auto Nausicaa 
ha bonificato l

Chiara Crudeli
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Elisa Michellut / TAIPANA

Da giovedì mattina nessuno 
ha più notizie di Oreste Ma-
nera, 66 anni, ex dipendente 
comunale, residente a Gra-
do, dove abita da solo in via 
Martiri della Libertà. La sua 
automobile, una Opel di co-
lore grigio, parcheggiata da 
due giorni nella frazione di 
Campo di Bonis, nel comune 
di Taipana, è stata notata da 
alcuni residenti, che hanno 
dato l’allarme. Ieri mattina è 
scattato il piano provinciale 
di  ricerca  delle  persone  
scomparse,  una  procedura  
che coinvolge polizia, carabi-
nieri, vigili del fuoco, polizia 
locale e Protezione civile sot-
to  il  coordinamento  della  
Prefettura. 

Manera,  pensionato  da  
qualche  mese,  impiegato  
per tanti anni come giardi-
niere nella zona di Val Cava-
nata, a Grado, è stato visto, 
per  l’ultima  volta,  giovedì.  
Dopo aver  parcheggiato  la  
sua automobile a bordo stra-

da, poco distante da un ma-
neggio di cavalli, il sessanta-
seienne gradese, appassiona-
to di funghi, si è incammina-
to lungo un sentiero, ha avvi-
cinato un residente e ha chie-
sto informazioni per raggiun-
gere la zona delle cascate.  
Da quel momento di lui si so-
no perse le tracce. Il cellulare 
dell’uomo, stando a quanto 
si è appreso, è stato trovato 
all’interno  della  macchina  
chiusa. L’ipotesi è che Mane-
ra abbia raggiunto Taipana 
per  effettuare  un’escursio-
ne. Potrebbe essere scivola-
to in un dirupo. 

Ieri, per tutta la giornata, 
l’intera zona è stata passata 
al setaccio. Hanno operato i 
volontari della Protezione ci-
vile, i carabinieri di Taipana, 
i vigili del fuoco del distacca-
mento di Gemona assieme ai 
vigili del fuoco volontari di 
San Daniele, due unità cino-
file e l’unità specialistica Tas 
(Topografia Applicata al Soc-
corso). Le ricerche sono sta-
te sospese nella tarda serata 
e riprenderanno questa mat-
tina presto, anche con l’ausi-
lio dell’elicottero da Mestre. 
Sul posto c’erano anche il sin-
daco, Alan Cecutti, e l’asses-
sore Riccardo Vazzaz. «Ci au-
guriamo – le parole del pri-
mo cittadino – di trovare il si-
gnor Manera in buone condi-
zioni. Domani (oggi, per chi 
legge) parteciperanno alle ri-
cerche anche i volontari del-
la Protezione civile di Taipa-
na e saranno utilizzati i dro-
ni e l’elicottero, vista la diffi-
coltà di raggiungere alcune 
zone».— 
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Taipana

Esce di casa per un’escursione
disperso un gradese di 66 anni
L’auto di Oreste Manera è stata trovata vicino al maneggio di Campo di Bonis
Il pensionato è stato visto per l’ultima volta giovedì: ieri sono scattate le ricerche

L’intervento dei mezzi di soccorso; sotto a destra Oreste Manera in una foto tratta dal profilo Facebook 

Page 20/28



 

Date: 06/03/2022 | Page: 43
Category: Emergenza e Soccorso

.

MASSIMO COPPERO

E ra latitante da venti 
giorni,  quando  la  
Guardia  di  finanza  
di  Asti  aveva  fatto  

scattare una maxi operazio-
ne contro un gruppo di pre-
sunti  truffatori  residenti  in  
Lombardia sospettati di aver 
derubato per oltre 20 milioni 
di euro una società di Irene Pi-
vetti, ottenendo nella prima-
vera 2020 un carico di ma-
scherine cinesi senza pagar-
le. A garantire l’affare, una fi-
deiussione della Cassa di Ri-
sparmio di Asti rivelatasi fal-
sa e con la quale l’ex presiden-
te della Camera è stata deru-
bata. Il presunto organizzato-
re del raggiro, Paolo Vincen-
zo Malvini, 55 anni, residen-
te a Cinisello Balsamo, ex tito-
lare di una concessionaria di 
moto a Sesto San Giovanni, 
era però riuscito a sfuggire al-
la cattura. I finanzieri si era-
no presentati nella sua abita-
zione di Cinisello ma lui non 
c’era.  Indagine  non  facile,  
quella per capire dove si fos-
se  nascosto  il  pregiudicato  
milanese, abile falsario in gra-
do di riprodurre documenti 
d’identità, assegni circolari e 
fideiussioni. Malvini è stato 
scovato venerdì in una stan-
za segreta nel seminterrato 
della sua casa, con un mecca-
nismo di apertura azionabile 
solo dall’interno. Un vano di 
circa dieci metri quadrati do-
ve il presunto falsario si era ri-
fugiato e dove teneva anche 
gli arnesi del mestiere: una 
stampante professionale e al-
tri strumenti utilizzabili per 

le contraffazioni. L’abitazio-
ne era già  stata controllata 
venti giorni fa ma il bunker 
non era stato notato. I milita-
ri del Nucleo di polizia econo-
mico-finanziaria di Asti si so-
no trovati di fronte ad un’ope-
ra di ingegno edile sul model-
lo di quella nella quale tra-
scorse la sua latitanza il boss 
dei Casalesi Michele Zagaria, 
arrestato nel 2011 nel Caser-
tano dopo 15 anni di ricer-
che. Nessun dettaglio è trape-
lato, finora, sulla pista segui-

ta dagli investigatori del co-
lonnello  Antonio  Garaglio  
per giungere al nascondiglio. 
Si è cercato di stringere il cer-
chio sui favoreggiatori della 
latitanza: Malvini veniva ri-
fornito  di  cibo  e  bevande.  
Non è escluso che negli ulti-
mi venti giorni sia anche usci-
to dalla stanza segreta, celata 
da una sauna. “Un genio del 
crimine” è la definizione che 
di lui danno gli inquirenti. Ha 
numerosi precedenti penali. 
Il suo coinvolgimento nell’in-

chiesta astigiana è estrema-
mente rilevante, stando agli 
accertamenti  del  pm  Laura  
Deodato e all’ordinanza di cu-
stodia cautelare firmata dal 
gip Federico Belli: è Malvini, 
secondo le accuse, a recluta-
re nel sottobosco della crimi-
nalità di Roma i riciclatori di 
10 assegni falsi da 50 mila eu-
ro utilizzati per impossessar-
si di 500 mila euro posti a ga-
ranzia del concordato pre-fal-
limentare  dell’impresa  del  
gas Olicar. Ed è lui, secondo 

le ipotesi della procura, a clo-
nare l’identità di un funziona-
rio della banca CrAsti per rea-
lizzare  la  fideiussione falsa  
da 20 milioni e mettere a se-
gno la maxi truffa delle ma-
scherine. Ora dovranno esse-
re delineate le responsabilità 
degli eventuali complici che 
hanno favorito la latitanza. 
Malvini, trasferito in carcere 
a Quarto,  lunedì  affronterà 
l’interrogatorio  di  garanzia  
davanti al gip Belli. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un pastore astigiano accusa-
to di violenza sessuale e ridu-
zione in schiavitù, e assolto 
dalla Corte d’Assise di Torino 
dopo un lungo e doloroso pro-
cesso. Un suo inserviente di 
origine romena  condannato 
per la stessa vicenda con rito 
abbreviato. 

Tutto sulla base di una de-
nuncia di una donna di Villa-
franca, presentata cinque an-
ni dopo il fatto. Per la procura 
di Torino, la vittima è credibi-
le. Per gli inquirenti di Asti, 
no. E ora la donna di 43 anni è 
stata rinviata a giudizio per ca-
lunnia dal giudice dell’udien-
za preliminare Francesca Di 
Naro. Il processo inizierà il 7 
dicembre davanti al tribunale 
di Asti. A giudizio per falsa te-
stimonianza anche l’attuale fi-
danzato della donna, 58 anni, 

anch’egli residente a Villafran-
ca. La vicenda giudiziaria ini-
zia nel marzo 2016 quando la 
donna si presenta ai carabinie-
ri di Baldichieri. Racconta di 
aver visto poco prima, passan-
do in auto sulla statale Asti-To-

rino, un gregge di pecore in 
un campo nella zona di Val-
leandona. Dice di aver ricono-
sciuto il pastore, Fulvio Bene-
detto, 66 anni, residente ad 
Antignano.  Spiega  al  mare-
sciallo che cinque anni prima, 
nell’aprile 2011, aveva accet-

tato un lavoro da parte del pa-
store in Val Chisone dove in 
quella stagione Benedetto fa-
ceva  pascolare  il  gregge.  
Avrebbe dovuto preparare da 
mangiare e occuparsi della pu-
lizia degli abiti del datore di la-
voro e del suo inserviente, Io-
nut Bostan, un giovane di ori-
gine romena. Benedetto le of-
frì ospitalità in una roulotte. 
Pochi giorni dopo però il pa-
store e l’inserviente l’avrebbe-
ro ripetutamente violentata, 
impedendole di allontanarsi  
dalla  roulotte  parcheggiata  
tra le montagne della Val Chi-
sone fino all’estate. La giova-
ne poi, stando al suo racconto 
sarebbe riuscita a fuggire e Be-
nedetto e Bostan non l’avreb-
bero più cercata. Lei nel 2011 
non segnalò la violenza alle 
forze dell’ordine. Rivedendo 

casualmente Benedetto nelle 
campagne di Valleandona cin-
que anni dopo, la donna deci-
se di denunciarlo e di fare an-
che  il  nome  dell’inservien-
te-complice. La procura di To-
rino, competente per territo-
rio perché lo stupro e la ridu-
zione in schiavitù sarebbero 
accadute in Val Chisone, die-
de credito alla donna e il pa-

store e il suo inserviente finiro-
no  a  processo.  Benedetto,  
uno degli allevatori di pecore 
più  facoltosi  del  Piemonte,  
scelse di difendersi fino in fon-
do.  L’avvocato  Aldo Mirate,  
anche attivando indagini di-
fensive, nel luglio 2019 riuscì 
ad ottenere per lui l’assoluzio-
ne in Corte d’Assise a Torino. 
«Un dibattimento durissimo, 

con serrati interrogatori e con-
tro-esami dei testimoni» ricor-
da Mirate. Bostan invece optò 
per  il  rito  abbreviato  e  nel  
2018 è stato condannato in 
via definitiva a 8 anni, che sta 
scontando in carcere: ora sarà 
probabilmente  presentata  
un’istanza di revisione. Paral-
lelamente la procura di Asti 
avviò un’altra indagine in se-
guito ad un esposto dell’avvo-
cato Mirate. Il pm Donatella 
Masia si è convinta che la don-
na abbia calunniato il pasto-
re, forse mirando ad un risarci-
mento. Il fidanzato è invece 
sospettato  di  falsa  testimo-
nianza per aver raccontato ai 
giudici di Torino, che Bene-
detto in un incontro casuale 
nel 2016 ammise con lui la vio-
lenza. Tutto falso, secondo la 
procura di  Asti.  Tutto vero,  
per la procura di Torino. Nes-
suna prova certa, per la Corte 
d’Assise.  La  coppia di  Villa-
franca è difesa dall’avvocato 
Andrea Mecca, che però ha an-
nunciato di voler rimettere il 
mandato. Ora il processo di 
Asti cercherà di far luce sulla 
vicenda. M. C. —
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donna di villaf ranca a processo con il compag no

Accusò un pastore di violenza
Rinviata a giudizio per calunnia 

portacomaro

Un cane cade 
in una cisterna
I vigili del fuoco
lo salvano

Il Tribunale di Asti

È  stato  salvato  con  
una manovra speleolo-
gica, utilizzata dai vi-
gili del fuoco per soc-
correre persone cadu-
te in pozzi  e  anfratti.  
Un  cane  pastore  ma-
remmano ieri mattina 
era  caduto  in  una  ci-
sterna interrata per la 
raccolta  dell’acqua  
piovana,  semivuota,  
vicino ad una casa in 
via Castellazzo a Por-
tacomaro. 

La  botola  era  stata  
dimenticata  aperta.  
La proprietaria, quan-
do si è resa conto della 
caduta nella vasca del 
cane ha chiamato im-
mediatamente  il  nu-
mero  di  emergenza  
112. Sono intervenuti 
i  vigili  del  fuoco  di  
Asti.  Il  caposquadra  
ha deciso di far giun-
gere il nucleo Saf, ad-
destrato a compiere in-
terventi  di  salvatag-
gio in ambito speleolo-
gico e fluviale. Con al-
cuni strumenti  tecno-
logici sono state com-
piute misurazioni pre-
liminari  dall’esterno  
per  escludere  la  pre-
senza nella cisterna di 
sostanze  pericolose  
per l’uomo.

Poi due vigili si sono 
calati con un’imbraga-
tura  nella  vasca  pro-
fonda circa  5  metri  e  
hanno  legato  il  cane,  
che è stato infine ripor-
tato alla luce del sole 
con un verricello azio-
nato  dai  colleghi  dei  
due  specialisti  nelle  
manovre  di  soccorso.  
Il  pastore  maremma-
no sta bene. M. C. —
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Il latitante Paolo Malvini arrestato a Milano dalla Guardia di Finanza di Asti 

Truffa fondi Covid, catturato il falsario
Aveva un bunker dentro la sua sauna

Il bunker in cui si nascondeva Paolo Malvini era 
dentro una sauna di casa, un vano di circa dieci 
metri quadrati dove il presunto falsario si era 
rifugiato e dove teneva anche gli arnesi del me-
stiere: una stampante professionale e altri stru-
menti utilizzabili per le contraffazioni 

ALBDAN

IL CASO

LA CRONACA

Allevatore assolto 
dall’accusa

di stupro e riduzione 
in schiavitù
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«Nel silenzio della montagna, in alto
mio figlio è ancora accanto a me»             
Annamaria Verzeroli. Claudio è morto a 26 anni sulla Presolana. Nell’oratorio di Parre una parete d’arrampicata lo ricorda

SABRINA PENTERIANI

«Quando cammino in 
montagna e arrivo in alto, in cer-
ti luoghi immersi nel silenzio, ho 
spesso la sensazione di sentire 
mio figlio accanto a me, alle mie 
spalle, anche se lui non c’è più». 
La memoria per Annamaria 
Verzeroli di Parre è come una 
carezza. È come un soffio di ven-
to fresco che allevia l’angoscia 
dei giorni trascorsi senza il figlio 
minore, Claudio Scarpellini, 
morto nel 2017 a 26 anni in una 
drammatica caduta, durante 
un’escursione sulla Presolana. 

Claudio ha raggiunto il padre, 
morto nel 2013. Nella loro casa 
di Parre, affacciata sulle monta-
gne, sono rimasti solo Annama-
ria e il primogenito Ivan ad af-
frontare l’assenza. Si sono fatti 
coraggio a vicenda, sono stati ca-
paci, insieme, di far germogliare 
il dolore trasformandolo in 
energia positiva da mettere a 
servizio della comunità: «Abbia-
mo pensato di realizzare in suo 
nome qualcosa di concreto - rac-
conta Ivan -, che fosse a disposi-
zione di tutti. Così è nata una pa-
rete di arrampicata all’interno 
dell’oratorio di Parre».

La montagna era la grande 
passione di Claudio: «Il primo 
regalo che ha chiesto a Santa Lu-
cia - sorride Annamaria - quan-
do era ancora un bimbo, è stato 
un paio di scarponi».

Sentire il battito del cuore

Amava percorrere i sentieri, as-
saporare la quiete delle cime, 
non gli importava di perdere ore 
di sonno o di faticare. Ogni do-
menica si alzava presto e parti-
va: «Diceva che un’escursione in 
montagna gli faceva recuperare 
le forze per il resto della setti-
mana - ricorda la mamma -. Mi 
trasmetteva la magia di arrivare 
in zone dove c’era solo pace e lui 
poteva sentire il battito del suo 
cuore. E stava lì, a riempirsi di 
bellezza. Era un modo per medi-
tare, per schiarirsi i pensieri. 
Guardare tutto dall’alto, senza 
fretta, è un momento che ripaga 
qualsiasi sforzo. E - per chi ha 
fede - in alto ci si sente anche più 
vicini a Dio».

L’idea di costruire una parete 
di arrampicata che portasse il 
nome di Claudio è nata così: «Ne 
abbiamo parlato con il nostro 
parroco don Armando Carmi-
nati - continua Ivan - abbiamo 
passato in rassegna diverse pos-
sibilità. Stava sorgendo proprio 
in quel periodo la nuova struttu-
ra polivalente dell’oratorio, tut-
te le energie della parrocchia 
erano concentrate lì. Anche don 
Armando ama la montagna per-
ciò questa proposta gli è piaciuta 
subito».

Nell’esercizio dell’arrampi-
cata ci sono tanti aspetti inte-
ressanti sia per i piccoli sia per 
i grandi: «Bisogna riservare la 
massima attenzione ai movi-
menti e agli appigli - osserva 
Ivan - così non si avverte più al-
cun rumore di fondo, neanche 
in palestra. Può essere un modo 
per sgombrare la mente dai pen-
sieri, per mettere ordine, per di-

stinguere più chiaramente i pro-
pri obiettivi».

Claudio aveva iniziato a se-
guire i corsi di gruppo del Cai da 
bambino, poi aveva proseguito 
per conto suo, affiancato per an-
ni da un accompagnatore.

«Ho iniziato ad apprezzare la 
montagna grazie a lui - precisa 
Ivan -. Negli ultimi anni, da 
quando nostro padre è morto, 
ancora di più. Claudio lavorava 
nell’azienda di famiglia e dedi-
cava alle escursioni tutto il suo 
tempo libero, spesso anche in 
notturna, per arrivare in cima 
all’alba. La sera prima dell’inci-
dente eravamo stati insieme a 
una festa, lui era tornato a casa 
prima, sapendo di doversi alzare 
presto. Era la mattina della vigi-
lia di Natale. Quando è arrivata 
la notizia è stato per noi un mo-
mento davvero terribile».

Realizzare la parete di arram-
picata all’interno dell’oratorio 
è stata una bella sfida: «Il parro-
co ci ha aiutato a prendere con-
tatto con alcuni specialisti in 
grado di aiutarci a realizzare il 
nostro progetto, in particolare 
la Sint roc di Arco di Trento, una 
delle prime aziende al mondo a 
costruire strutture artificiali per 
arrampicata sportiva. Sulla pa-
rete abbiamo disegnato in modo 
stilizzato il cappello che Claudio 
indossava sempre, con i suoi co-
lori preferiti, bianco e azzurro». 

La struttura è stata realizzata 
nell’estate del 2019 e inaugurata 
il 10 novembre dello stesso an-
no. «È stato un momento molto 
emozionante per noi. Ci siamo 
buttati in questa nuova avventu-
ra, dando vita al gruppo di ar-
rampicata all’oratorio. Purtrop-
po pochi mesi dopo la partenza 
è scoppiata la pandemia, e siamo 
stati costretti a fermarci. Abbia-
mo provato a ripartire a settem-
bre del 2020, ma con le nuove 
chiusure l’attività è proseguita 
a singhiozzo. Quest’inverno ab-
biamo avviato nuovi corsi. Ora 
stiamo aspettando con impa-
zienza di poter riprendere le 
aperture libere, compatibil-
mente con le norme anti-covid».

Nel frattempo nel novembre 
scorso i coscritti di Claudio si 
sono riuniti per ricordarlo in oc-
casione del trentesimo comple-
anno e hanno promosso una 
raccolta fondi: «Grazie alla loro 
donazione - aggiunge Ivan, ora 
responsabile dell’attività - ab-
biamo acquistato corde nuove 
e un set di prese per l’arrampica-
ta, che ci permetterà di tracciare 
percorsi diversi rinnovando 
completamente la parete. Ab-
biamo diversificato i percorsi e 
creato una zona boulder con dif-
ficoltà crescente adatta anche ai 
corsi per i principianti con i 
bambini. Il nostro sogno è che 
questo luogo sia sempre vivo e 
frequentato, adatto per prende-
re confidenza con l’arrampicata 
anche giocando, in modo infor-
male. Questa era una delle po-
che attività sportive che a Parre 
mancava». 

Ivan si occupa di tutta la parte 
organizzativa e amministrativa, 
coordina le aperture e la manu-

n nLa montagna 
era la sua passione, il 
primo regalo chiesto 
a  Santa Lucia 
furono gli scarponi»

n nCon il mio 
primogenito Ivan 
abbiamo pensato 
che fosse giusto 
ricordarlo così»

tenzione: «Non sono esperto di 
arrampicata - osserva -, mi limi-
to a fare da allievo, lascio la guida 
agli esperti. Ci siamo appoggiati 
a due palestre private per attiva-
re i corsi, rivolti a diverse fasce 
d’età: dai 5 ai 9 anni, dai 9 ai 13 
e dai 14 in su. I primi allievi ora 
stanno seguendo percorsi avan-
zati, man mano vorremmo am-
pliare le proposte creando nuovi 
corsi per principianti. Ci augu-
riamo poi che i ragazzi dopo aver 
provato si appassionino e conti-
nuino a venire ad arrampicarsi. 
Partecipano sia persone di Parre 
sia dei paesi vicini». 

Potersi allenare in questo 
contesto ha anche un prezioso 
valore educativo: «Contribuisce 
- dice Ivan - ad alimentare l’at-
tenzione e il rispetto per l’am-
biente e la montagna. Un obiet-
tivo importante dei corsi, a par-
tire dalle prime lezioni, è quello 
di insegnare le norme di sicurez-

za, riducendo al minimo i rischi 
di questa attività. Se si agisce con 
buon senso e usando la testa 
ogni sport è sicuro. Il primo pas-
so è proprio quello di imparare 
a proteggere i compagni di sca-
lata. Non ci si può arrampicare 
da soli, bisogna quindi imparare 
a riporre fiducia negli altri e cre-
are un legame di squadra. Nasce 
da qui una consapevolezza di-
versa nell’arrampicare, ma an-
che un modo diverso di stabilire 
relazioni con gli altri. Molti si ar-
rampicano sempre con lo stesso 
gruppo proprio perché salendo 
insieme in parete nascono rap-
porti di fiducia reciproca, si im-
para a conoscere il modo di 
muoversi e di salire dei compa-
gni. Fra i ragazzi che partecipa-
no nascono belle amicizie, lega-
mi che si basano sull’ascolto e 
sul rispetto». 

Intorno a Ivan si è formato un 
gruppo di volontari che contri-

buiscono alla gestione delle atti-
vità, comprese alcune persone 
che hanno seguito i corsi di ar-
rampicata e poi si sono rese di-
sponibili per offrire assistenza 
nei giorni di apertura libera. 

«Il nostro gruppo sta cre-
scendo - sottolinea Ivan - nono-
stante le difficoltà create dalla 
pandemia. A Parre il volontaria-
to è ancora forte, anche nel set-
tore sportivo, con un forte valo-
re aggiunto dal punto di vista 
educativo e di attenzione ai ra-
gazzi». Ivan è molto attivo, «pas-
sa più tempo all’oratorio che a 
casa», scherza la mamma. Si oc-
cupa anche della società dilet-
tantistica di calcio, una realtà 
importante del paese. «Ci sem-
bra prezioso - osserva - che bam-
bini e ragazzi abbiano la possibi-
lità di praticare diversi sport. 
Siamo stati felici di poter ag-
giungere un tassello grazie alla 
palestra di arrampicata, che aiu-
ta anche a rafforzare la cultura 
della montagna». 

Ci sono ancora tanti sogni da 
realizzare: «Ci piacerebbe molto 
creare una collaborazione con 
le scuole del territorio, offrendo 
laboratori e corsi su misura per 
le classi».

Anche questo fermento raf-
forza la memoria di Claudio, 
«sempre pronto a impegnarsi» 
come ricorda la mamma: «È una 
soddisfazione vederla apprez-
zata e utilizzata». 

Quando Annamaria e Ivan 
pensano a Claudio, lo immagi-
nano felice fra le sue montagne, 
come nei versi del poeta cinese 
dell’VIII secolo Li Po: «Nella 
stagione verde/ giace nei boschi 
vuoti/ e dorme ancora quando/ 
il sole alto risplende.../ Ha la te-
sta appoggiata/ a un guanciale 
di nuvole azzurre». 

«La serenità ritrovata»

Nonostante il trauma causato 
dall’incidente, Annamaria e 
Ivan hanno ripreso le loro pas-
seggiate: «Quando sei un po’ in-
quieto, oppure triste - osserva 
Annamaria - camminare aiuta 
a ritrovare la serenità. Anch’io 
lo faccio spesso, scegliendo iti-
nerari adatti alle mie forze». 

Lo stesso fa Ivan: «Ogni tanto 
Claudio e io partivamo insieme 
e restavamo via per qualche 
giorno, fra i rifugi delle Orobie. 
Ho dei bellissimi ricordi di quel-
le gite. Ora quando salgo in quo-
ta continuo a sentire mio fratel-
lo vicino, anche se scelgo per-
corsi più semplici, perché era lui 
a spingermi a superare i limiti». 
Lo porta con sé, simbolicamen-
te, con un tatuaggio tracciato 
sulla sua spalla: «Ci sono la sago-
ma della Presolana e gli omini 
della montagna, i segni che gli 
escursionisti posano per indica-
re il sentiero, soprattutto quan-
do c’è la neve». 

Annamaria e Ivan coltivano 
così - a modo loro - il coraggio del 
bucaneve, il fiore di famiglia, 
simbolo di speranza e di conso-
lazione: «L’unico che sa sfidare 
la neve, e fa del freddo la sua for-
za».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Annamaria Verzeroli e Ivan Scarpellini  La parete di arrampicata all’oratorio di  Parre  

Una bella immagine di Claudio Scarpellini, morto nel 2017 a 26 anni, in un’escursione sulla Presolana   
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Raffaele Scottini /FELTRE

Un migliaio di volontari coin-
volti (Covid permettendo) e 
come  minimo  un  cantiere  
per ogni Comune dell’Unio-
ne montana feltrina, più Bor-
go Valbelluna. Nella giorna-
ta di ieri si è svolta una riunio-
ne  organizzativa  nella  sala  
mensa della caserma Zannet-
telli per l’esercitazione Trive-
neta di Protezione civile, mo-
mento clou delle celebrazio-
ni per il centesimo anniversa-
rio della fondazione della se-
zione Ana di  Feltre,  che  si  
svolgerà nelle giornate di ve-
nerdì 22, sabato 23 e domeni-
ca 24 aprile.

Erano presenti i coordina-
tori sezionali del Triveneto, a 
cui sono stati presentati tutti 
i cantieri, sia quelli operativi 
che  esercitativi.  Le  varie  
squadre faranno anche for-
mazione ai volontari nelle va-
rie specialità. «Era da un pez-
zo che non riuscivamo a ve-
derci e sono rimasto molto 
contento della partecipazio-

ne. Eravamo una sessantina 
di persone», dice il responsa-
bile  della  Protezione  civile  
dell’Ana Feltre Giorgio Botte-
gal. «Un segno di ripartenza 
significativo. Abbiamo spie-
gato in dettaglio a tutti i re-
sponsabili di sezione quello 
che sarà il nostro intervento 
nell’esercitazione denomina-

ta  “Feltria  2022”,  affinché  
sappiano quali sono le nostre 
esigenze e che tipo di volonta-
ri impiegare. I cantieri li ab-
biamo concordati con le am-
ministrazioni comunali».

Tra le attività previste,  è  
molto  significativa  quella  
prevista ad Arsiè, dove verrà 
effettuata la pulizia del tor-

rente che attraversa il paese, 
con la rimozione dei detriti. 
A Feltre, la squadra alpinisti-
ca sarà impegnata nel disgag-
gio della parete della rocca di 
San  Vittore  e  Corona  che  
guarda la curva della Chiusa 
di Anzù. Inoltre, in cittadella 
verrà eseguita un’esercitazio-
ne che coinvolgerà una parte 

del centro storico (non tut-
ta),  che  verrà  evacuata  in  
una simulazione di terremo-
to. «Andremo a parlare con 
la popolazione e gli spieghe-
remo cosa abbiamo intenzio-
ne di fare», dice il responsabi-
le della Protezione civile. «I 
cittadini di una porzione di 
cittadella verranno accompa-
gnati all’area di attesa a Pra’ 
del Moro e Pra’ del Vescovo, 
dopo di che andranno nell’a-
rea di ricovero che sarà al pa-
laghiaccio e lì la colonna mo-
bile regionale del Friuli farà 
il  censimento per capire se 
manca qualcuno».

Con l’unità cinofila poi si 
andrà a verificare se all’inter-
no delle Scuderie napoleoni-
che è rimasto qualcuno, fa-
cendo intervenire i cani per 
simulare una ricerca perso-
na. «Sarà l’occasione per capi-
re se quello che facciamo è in 
linea con quella che può esse-
re l’emergenza reale», spiega 
Giorgio Bottegal. «Se non è 
così, non vuol dire che va ma-
le, perché gli sbagli ci devono 
insegnare a fare le correzioni 
dovute».

Un’altra iniziativa in pro-
gramma è un corso dedicato 
in maniera particolare ai tec-
nici comunali e ai sindaci per 
spiegare quello che può fare 
la Protezione civile. «Ovvia-
mente coinvolgeremo le as-
sociazioni che non fanno par-
te dell’Ana, perché questa sia 
un’esercitazione che coinvol-
ge tutti e serve al territorio», 
prosegue Bottegal.  Che ag-
giunge: «Inviteremo i giova-
ni del campo scuola del 2021 
a vedere cosa facciamo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La riunione organizzata ieri per pianificare l’esercitazione Triveneta di protezione civile 

protezione civile - feltria 2022

Mille volontari dal Triveneto
per tre giorni di esercitazione
Ieri la riunione per pianificare l’appuntamento di aprile che coinvolgerà il Feltrino
Bottegal dell’Ana: «Si va dagli interventi in alveo alle simulazioni di terremoto»

Page 23/28



 

Date: 26/02/2022 | Page: 7
Category: Emergenza e Soccorso

Questo annuncio è dedicato a
te se hai deciso di “cambiare 

aria”, passando dalla montagna 
al dolce clima mite del mare.  

Questa casa è perfetta per te se 
vuoi vedere il tramonto sul 

mare dalla zona giorno. 
Questa abitazione fa al caso 

tuo se vuoi spazi vivibili, ben 
tenuti e la comodità di 

spostarti a piedi nel centro. 
Dunque quale miglior azione 

puoi fare se non quella di 
venire a vedere con i tuoi 

occhi?


❖

❖

❖

❖

❖

❖

❖

❖

Vuoi vendere la tua casa al mare?
Siamo qui anche per questo!

A Saint-Christophe si è svolta l’assemblea delle Unità
di Protezione Civile dell’Associazione Nazionale Alpini
SAINT-CHRISTOPHE (zgn) La Sala
delle conferenze della Biblio-
teca di Saint-Christophe ha
ospitato sabato scorso, 19 feb-
braio, l’assemblea delle Unità
di Protezione Civile dell’Asso -
ciazione Nazionale Alpini della
Valle d’Aosta. Ad aprire i lavori
è stato il vicepresidente Albert
Joseph Betemps, il quale ha vo-
luto ringraziare tutti i volontari
che hanno operato sul territorio
in questi 2 anni di pandemia di
Coronavirus, rimarcando la
centralità per la nostra regione
della Sezione Valdostana
d e l l’Associazione Nazionale Al-
pini con la sua Protezione Civile
e i suoi Gruppi. Il coordinatore
della Protezione Civile dell’A na
Paolo Vagheggi ha relazionato
in merito alle attività svolte.
« L’Unità di Protezione Civile -
ha riferito Paolo Vagheggi - con -
ta 1.765 giornate/uomo di at-
tività aper la Struttura regionale
della Protezione Civile della
Valle d’Aosta e dell’Ana. Una
piccola componente di volontari
ha svolto è stata distaccata a
Milano. Durante l’estate siamo
i n t e r v e n u t i  a s u p p o r t o
d e l l’Azienda Usl Valle d’Aosta al
Drive-in all’Espace Aosta per la
gestione e controllo dei flussi
delle autovetture fino a venerdì
31 dicembre. Da martedì 15 feb-
braio è terminata tale esigenza.
A gennaio è ripresa l’attività di
sostegno alla popolazione con la
consegna dei pacchi viveri che
impegnano 4 volontari conven-
zionati con la Struttura regio-
nale una volta al mese». Paolo
Vagheggi è stato nominato
coordinatore dell’Unità di Pro-
tezione Civile della Sezione Val-
dostana dal Consiglio direttivo
sezionale riunitosi martedì 18
gennaio in sostituzione di Luigi
Bozzetti «Al quale va il rin-
g raziamento - è stato sottoli-

neato durante l’assemblea - p er
il suo impegno e professionalità
encomiabile dimostrata duran-
te l’emergenza Covid-19». A
completare il gruppo di lavoro è
stato nominato Giovanni Cheil-
lon in qualità di vice coordi-
natore con delega alla gestione
delle telecomunicazioni. Con-
fermati Oscar Stoppa in qualità
di segretario sezionale coadiu-
vato dalla segretaria Erica Mot-
ta con delega alla gestione dei

programmi di gestione dei vo-
lontar i.

È stato formato il Comitato
Tecnico delle Squadre Specia-
listiche così composto: Patri-
zio Dherin per l’Anti incendio
boschivo, Gianni Amadini per
l’alpinistica, Mauro Chiattone
Bordon per l’Unità cinofila di
soccorso, David Laurenzio per
gli automezzi e Ramiro Jac-
quemod quale referente del
magazz i n o.

Da sinistra il segretario Oscar Stoppa, il coordinatore della Protezione
Civile dell’Associazione Nazionale Alpini Paolo Vagheggi e il vicepre-
sidente della Sezione Valdostana dell’Ana Albert Joseph Betemps. Sotto,
i partecipanti all’assemblea di sabato 19 febbraio a Saint-Christophe
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PAGANELLA  -  Nel  marzo  del  
1992,  esattamente  trent’anni  
fa, nasceva a Fai della Paganel-
la il primo telemark club d’Ita-
lia. 
Il telemark è la più antica tecni-
ca dello sci e prende il nome 
dalla regione norvegese dove 
ebbe origine, per poi propagar-
si nell’intera penisola scandina-
va; più comunemente, è cono-
sciuto come tecnica dal «tallo-
ne libero», poiché si compiono 
ampie curve nella neve piegan-
do il ginocchio fino a sfiorare lo 
sci. È un continuo genuflettersi 
alternando le ginocchia e imme-
desimando una danza sul man-
to bianco, aiutandosi solo con 
l’Alpenstock  usato  come  una  
sorta di remo che affonda nella 
neve al posto dei bastoncini.
I tre fondatori di telemark club 
Paganella  sono:  Fabio  Vettori,  
maestro di sci e noto vignetti-
sta padre delle «formiche», Re-
nato Parisi, maestro di sci, alle-
natore e responsabile naziona-
le dello sci d’erba della Fisi, e 

Sergio Ravelli, alpinista e artigia-
no di Gardolo nella sua bottega 
di accessori da montagna, da 
tutti gli alpinisti trentini cono-
sciuto come «el prosacar». 
«Nei primi anni Novanta – rac-
conta Vettori – esplose la moda 
delle nuove discipline sulla ne-
ve, come lo snowboard, il free 
style, carving, freeride, e così 
via. Con gli amici Parisi e Ravel-
li pensammo, allora, di ripesca-
re la primordiale tecnica dello 
sci, ossia il telemark».
Naturalmente ci vogliono attac-
chi e scarponi diversi da quelli 
dello sci alpino e Massimo Boni-
ciolli, all’epoca titolare del ne-
gozio Mountain shop di Tren-
to, procurò tutti i materiali ne-
cessari per il telemark, unendo-
si  nell’avventura ai  tre amici.  
«Di telemark me ne aveva ac-
cennato Fabio Vettori – raccon-
ta Ravelli – e quando all’epoca 
mi trovai a Winterthur, in Sviz-
zera,  imparai  questa  tecnica  
con un grande maestro di que-
sta specialità, quel Giorgio Dai-

dola atleta, alpinista, scrittore, 
giornalista e istruttore di varie 
discipline sportive». 
In  una  giornata di  marzo del  
1992, Vettori, Ravelli e Parisi an-
darono in val Senales a sciare e 
tutti li ammiravano meraviglia-
ti mentre, con le loro «pieghe», 
danzavano sulla neve. «Fu pro-
prio lì che nacque l’idea di fon-
dare  il  nostro club –  ricorda 

Vettori – che si rese famoso in 
tutta  Italia  grazie  alla  Ski  le-
gends». 
Era una manifestazione, ospita-
ta sulla Paganella per una setti-
mana alla fine di  gennaio dal 
1994 al 2004, alla quale parteci-
parono le vecchie glorie dello 
sci, dalla mitica valanga azzur-
ra ai grandi campioni come lo 
svedese Stenmark e i fortissimi 

discesisti  austriaci.  E,  in  tale  
contesto, si  disputò la mitica 
«Skiramela»,  dove  arrivarono  
telemarker  dall’intera  Euro-
pam,  soprattutto  norvegesi  e  
finlandesi,  grazie al  Telemark 
club Paganella che annoverava 
già una trentina di soci. 
«A metà degli anni Novanta il 
telemark entrò pure nelle gare 
dei  campionati  nazionali  dei  

maestri di sci, come ricorda Pa-
risi, dove vinse Tina Stolcis, an-
cora in attività sulle piste di An-
dalo, che, per altro, fu la prima 
donna ad entrare nel club del 
trio Vettori, Parisi e Ravelli.
La caratteristica di questa spe-
cialità è il folclore con i telemar-
ker che sciano indossando co-
stumi d’epoca; più tardi si unì 
al  gruppo anche Geremia Ta-
vernini di Dorsino, il quale pro-
pose di aggiungere al logo del 
club il marchio «Le zoste» (for-
ma  dialettale  delle  molle  del  
materasso), proprio per il movi-
mento molleggiato delle gambe 
e del tallone che il telemark ri-
chiede. 
Negli anni recenti, le Zoste han-
no partecipato a diversi raduni 
e manifestazioni di telemark e 
dal 18 al 20 marzo invitano tutti 
ai telemarker locali a ritrovarsi 
al Rifugio Dosso Larici,  il  più 
vecchio rifugio della Paganella, 
per la grande festa dei trent’an-
ni di vita del club.  
 M.M.

Il telemark club ha 30 anni
Da sinistra: Sergio Ravelli, Fabio 
Vettori e Roberto Parisi in val 
Senales, il giorno in cui decisero di 
fondare il telemark club Paganella
Sopra, “Zoste” in costume d’epoca

◆PAGANELLA  Nel 1992 lo fondarono tre amici. Dal 18 al 20 marzo la festa 
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Guerrini a Ponte Radio 

Nell’ultima puntata di Ponte Radio 
condotta da Roberto e Manola, è 

stato ospite Alberto Guerrini che ha 
presentato la rassegna di film 
dedicati al rugby e al pugilato in 
programma in queste serate al 
Teatro Cinema Duomo di Rovigo, che 
da qualche mese ha riaperto i 
battenti con tante iniziative 
interessanti.

Cartoline di viaggio 
di Donato Sinigaglia

Alla ricerca di se stessi, del-
la propria spiritualità, di 
storie e tradizioni più o 

meno mistiche. Questo quello 
che anima il turismo dei pelle-
grini. Un viaggio lento, ma co-
stante. Passo dopo passo si ritor-
na all’essenziale, si ritrova il tem-
po per organizzare i propri pen-
sieri e riscoprirsi. Sono molte le 
ragioni che spingono le persone 
oggi ad intraprendere un pelle-
grinaggio: non ultima la volon-
tà di prediligere una forma di tu-
rismo slow e quindi più sosteni-
bile, ma anche la voglia di met-
tersi alla prova per comprende-
re meglio il proprio corpo e pun-
ti di forza.  
Nel Tirolo austriaco ci sono gran-
di vie di pellegrinaggio che con-
servano un’autentica e rara bel-

lezza perché, a differenza dei 
cammini più famosi nel mon-
do, non sono sovraffollate e si 
percorrono in assoluta quiete, 
incontrando l’ospitalità delle 
persone del posto e raccoglien-
do un bagaglio di antiche cono-
scenze ed esperienze naturalisti-
che. Non solo antiche chiese e 
cappelle invitano a soffermarsi, 
ma è soprattutto nella natura che 
i pellegrini in Tirolo scoprono 
luoghi eccezionali che diventa-
no per loro fonte di personale 
ispirazione e raccoglimento. Lo 
sono ad esempio la grotta Ti-
schoferhöhle nella valle Kaiser-
tal (Kufsteinerland) che scende 
a 40 metri di profondità e i cui 
insediamenti risalgono all’età 
della pietra; oppure la monu-
mentale cascata di Grawa nella 

Valle dello Stubai.  Dall’Alto Adi-
ge alla Carinzia passando per 
l’Osttirol il pellegrinaggio di 
montagna transfrontaliero 
(Hoch & Heilig) fa scoprire sug-
gestive località alpine, cappelle, 
luoghi di culto ma anche centri 

energetici della natura dal pote-
re curativo. Il percorso lungo 
quasi duecento chilometri parte 
da Lavant in Alto Adige e arriva 
via San Candido fino a Heili-
genblut in Carinzia seguendo gli 
antichi commini dei pellegrini. 
Si divide in nove tappe, ognuna 
delle quali riporta un proprio 
motto, storie e stimolanti prati-
che di meditazione o rituali in 
cui esercitarsi. Per superare i 
13.000 metri di dislivello totali 
è indispensabile avere esperien-
za d’alta montagna, buona con-
dizione fisica e la giusta attrez-
zatura. I pellegrini meno allena-
ti tuttavia non devono scorag-
giarsi perché ad ogni tappa 
possono personalizzare il pro-
prio percorso e decidere quan-
to dislivello fare, senza per 

questo compromettere il loro 
traguardo.  
Molto ricco di fascino e sugge-
stione è il sentiero di San Rome-
dio con i suoi 180 chilometri di 
lunghezza e un dislivello di 
10.000 metri. Questo percorso 
diviso in 12 tappe, ognuna del-
le quali termina a valle, è tra i 
pellegrinaggi più recenti, inau-
gurato solo nel 2014. Cammina-
re in alta montagna fa aprire lo 
sguardo su paesaggi impressio-
nanti e panorami mozzafiato 
che donano al pellegrino un sen-
so di libertà sconfinato. Su que-
sto sentiero i pellegrini seguono 
le orme del santo medievale ed 
eremita Romedio e trovano al-
loggi accoglienti dove pernotta-
re. Tra i luoghi più significativi c’è 
il monastero di Maria Waldrast.

Tirolo, i pellegrinaggi per gli alpinisti

La Croce di San Giacomo

Kandinsky, inaugurata la mostra al Roverella
Dal prossimo 
12 marzo, incluso 
nel biglietto 
della monografica, 
anche l’ingresso 
alla parallela 
su «Giovanni Miani 
Il Leone Bianco 
del Nilo» al Roncale

Un momento dell’inaugurazione

«Il colore è la tastiera. 
L’occhio è il martellet-
to. L’anima è un pia-

noforte con molte corde. 
L’artista è la mano che, con 
questo o quel tasto, porta 
l’anima a vibrare».  
Scriveva così Vasilji Kandiskij 
parlando della sua attività di 
artista. Grande conoscitore 
della musica, è stato in gra-
do di esprimerla attraverso 
le sue tele ricche di colori di 
riferimento al suo personale 
viaggio artistico che lo ha 
portato sino alla astrazione. 
Il presidente della Fondazio-
ne Cariparo Gilberto Mura-
ro ha introdotto i contenuti 
della mostra «Kandiskij 
L’opera/1900-1940» nella 
conferenza stampa in Came-
ra di Commercio a Rovigo 

prima del taglio del nastro a 
Palazzo Roverella, venerdì 25 
febbraio scorso. Il presiden-
te della Regione Veneto Lu-
ca Zaia ha fatto pervenire i 
suoi saluti sottolineando 
l’importante ruolo assunto 
da Rovigo in ambito artisti-
co-culturale. Sono intervenu-
ti: il vice sindaco e assessore 
alla Cultura Roberto Tovo, la 
vicepresidente dell’Accade-
mia dei Concordi Sandra Be-
detti, Michele Coppola di In-
tesa San Paolo e i curatori 
Paolo Bolpagni e Evgenia Pe-
trova. 
«Per Kandiskij la base dell’ar-
te è l’interiorità e l’arte stes-
sa esprime l’esigenza di liber-
tà da ogni condizionamento 
esterno», ha detto Bolpagni. 
Vasilij Kandiskij (Mosca, 

1866 – Parigi, 1944) si mo-
stra dunque a Palazzo Rove-
rella fino al 26 giugno con 
ben 80 opere, alcune prove-
nienti da prestigiosi musei 
internazionali, in un percor-
so espositivo di dodici sezio-
ni. (Per informazioni e pre-

notazioni 0425-460093, o 
sito web www.palazzorove-
rella.com). 
La fruttuosa sinergia tra en-
te promotore, la Fondazione 
Cariparo, il Comune di Ro-
vigo e l’Accademia dei Con-
cordi, con il sostegno di Ban-
ca Intesa San Paolo con pro-
duzione catalogo di Silvana 
editoriale permette di offrire 
a Rovigo i colori della vita 
del grande maestro russo. 
Dallo stile iniziale Kandiskij 
liberò sempre più il colore 
come espressione dell’anima 
rivoluzionando dal 1910 la 
percezione delle arti con il 
saggio «Sullo spirituale 
dell’arte», i suoi primi quadri 
astratti e il gruppo «Il cavalie-
re azzurro». Aprì la strada al-
la pittura astratta con i suoi 

dipinti e poi anche da docen-
te al Bauhaus, facendo sco-
prire in un’epoca “materiali-
sta”, i valori dello spirito. 
La formula «Paghi 1 e pren-
di 3» sta a significare che con 
il biglietto della monografi-
ca di Kandiskij, il cui costo è 
già contenuto rispetto a quel-
li correnti delle grandi espo-
sizioni nazionali, il visitato-
re può estendere la visita 
all’intero Museo-Pinacoteca 
oltre al meraviglioso diora-
ma di Biasin da poco allesti-
to a Palazzo Roverella. E, a 
partire dal prossimo 12 mar-
zo, anche alla mostra paral-
lela su «Giovanni Miani. Il 
Leone Bianco del Nilo», pro-
posta dalla medesima Fon-
dazione in Palazzo Roncale.  

Stefania Sgardiolo

Fino al 26 
giugno  

il pubblico potrà 
visitare 

l’allestimento, 
che propone  

ottanta opere 
suddivise nelle 
dodici sezioni

Un turismo di novità
La sfida a livello regionale di «EduCloud» è di ripartire in maniera 
associativa per la costruzione di una nuova rete sociale di comunità
DI

 MICOL ANDREASI 

L’Ecomuseo Mulino al 
Pizzon di Fratta Polesi-
ne ha ospitato gli stati 

generali del Ctg Veneto.  
Oltre 50 delegati provenienti 
da Verona, Vicenza, Venezia, 
Rovigo, Treviso, Padova si so-
no dati appuntamento al Mu-
lino al Pizzon lo scorso fine 
settimana, nell’ambito di un 
progetto, sostenuto dalla Re-
gione Veneto, dal titolo «Edu-
Cloud. Ripartire associativa-
mente per la costruzione di 
una nuova rete sociale di co-
munità”.  
La due giorni, oltre a presen-
tare e illustrare la nuova piat-
taforma online del Ctg Vene-
to, è stata progettata con 
l’obiettivo di fare tesoro delle 
tante esperienze dei gruppi lo-
cali nei difficili 
anni della pan-
demia, durante i 
quali, da una 
parte, il distan-
ziamento obbli-
gatorio ha impe-
dito iniziative e 
incontri, dall’al-
tra ha spinto 
l’immaginazio-
ne e la creatività 
verso nuove possibilità di con-
divisione e di esperienze.  
Tra i relatori intervenuti: Al-
berto Ferrari, segretario gene-
rale del Ctg e coordinatore del 
progetto EduCloud; Nicola 
Gasparetto presidente regio-
nale del Ctg; Fabio Salandini, 
presidente nazionale ed Enri-
co Ferrarese, presidente della 
Provincia di Rovigo che ha ri-
conosciuto all’associazione il 
merito di valorizzare e pro-
muovere il territorio, sottoli-
neandone soprattutto la cifra 
sociale di inclusività di ogni 
suo progetto e proposta. «Un 
esempio ben riuscito – ha 
detto – di come ogni inizia-
tiva possa farsi occasione di 
educazione».  
Micol Andreasi, specializzata 
in storia dell’Arte e Manage-

ment dei beni culturali, nella 
sua relazione, dati alla mano, 
ha illustrato ai presenti le nuo-
ve tendenze del turismo e del-
la promozione e fruizione cul-
turale post pandemia, mo-
strando quanto esse siano in 
perfetta sintonia con i valori 
che da sempre contraddistin-
guono l’attività del Ctg. Così 
la tendenza al «neverending 
tourim» ovvero ad un’espe-
rienza che non si conclude nei 
giorni di soggiorno, ma che 
continua attraverso la fruizio-
ne di contenuti on line e l’ac-
quisto di prodotti on line, at-
testa quanto sia divenuta im-
portante nel turista entrare in 
relazione autentica con il luo-
go, incontrarne la realtà pro-
duttiva, culturale, ma soprat-
tutto umana; aspetti su cui da 
sempre investe la proposta del 

Ctg. 
Anche la mag-
giore sensibilità 
ambientale del 
viaggiatore trova 
corrispondenza 
nella filosofia 
del Ctg.  
Durante il fine 
settimana al 
Mulino al Piz-
zon non poteva-

no mancare occasioni per far 
conoscere il Polesine, parten-
do dalla bella e ricca chiesa dei 
Santi Pietro e Paolo, dalla pas-
seggiata in centro, lungo lo 
Scortico a ritrovare le testimo-
nianze della potenza della Re-
pubblica di Venezia e il corag-
gio dei Carbonari; ma anche 
visitando le eccellenze del ter-
ritorio come le vetrerie dei fra-
telli Tomanin.  
Per tutti, il momento di con-
divisione più autentico si è 
consumato a tavola in compa-
gnia della tradizione popola-
re raccontata da Gianni Spa-
rapan e dei sapori della tradi-
zione che Donatella Girotto, 
sempre, sa servire con maestria 
ed eleganza semplice nei piat-
ti, raccontando di ciascuno la 
lunga ed affascinante storia. 

Durante 
l’evento è stata 
presentata 
la piattaforma 
online

Navigazione lungo il canale Scortico

A fine febbraio, l’eco-museo «Mulino al Pizzon» 
di Fratta Polesine ha ospitato gli stati generali 
del Ctg Veneto. Oltre cinquanta delegati si sono 
dati appuntamento nell’ambito del progetto

Creatività alla scuola «Nanetti»

Negli ultimi giorni di Febbraio nu-
merose sono state le iniziative e le 
attività che hanno animato la vita 

della scuola dell’Infanzia «Beata Maria 
Chiara Nanetti». 
In primis i festeggiamenti per il Carneva-
le, che hanno dato la possibilità ai bambi-
ni e alle bambine di trascorrere una gior-
nata in allegria e spensieratezza in occasio-
ne del giovedì grasso. 
Inoltre, la scuola ha offerto gratuitamente 
uno spettacolo il giorno 25 Febbraio, gra-
zie alla collaborazione con il Ferrara Bus-
kers Festival, che ha selezionato insieme 
alla scuola l’artista Wanda Circus: è stato 
così organizzato un intrattenimento a ba-

se di giocoleria, marionette e bolle di sa-
pone giganti che hanno incantato i bimbi 
e le bimbe della scuola «B.M.C. Nanetti» 
con la sua originalità e magia. Nella stessa 
settimana, sono state ospiti d’eccezione 
due mamme della scuola, vigilesse presso 
il Comune di Occhiobello, che hanno or-
ganizzato due giornate all’insegna della si-
curezza stradale, grazie anche alla volante 
della polizia municipale che i bambini han-
no potuto vedere e conoscere da vicino.  
Tutte le attività sono state organizzate nel 
rispetto delle «bolle epidemiologiche», per 
fare in modo che vengano sempre mante-
nuti i protocolli anti-covid. 

Marta Bonatti

«La cultura dei legami» 
salverà il nostro mondo

«Quale cultura salverà il mondo» è stato il filo 
conduttore di un ciclo di tre appuntamenti 
svolti nella parrocchia di San Bartolomeo, a 

Rovigo, per dare una risposta al quesito in riferimen-
to alle conseguenze della difficile emergenza sanitaria. 
La prima risposta è stata data con la «Cultura della me-
moria», la seconda con «la cultura della vita». L’ultima 
è stata espressa nell’incontro «La cultura dei legami» 
lo scorso 25 febbraio, dove la musica di due giova-
ni rodigini, Alessandro Spada e Sandro Benà, ha 
egregiamente introdotto la serata e l’ospite Matteo 
Tosi ha dato la risposta con il suo libro «Dopo di 
te. Oltre le onde del mare», un viaggio su impres-
sioni e relazioni.  
Regista, scrittore, Tosi lavora in teatro, fiction Rai, Me-
diaset (L’Ispettore Coliandro, Incantesimo, Carabinie-
ri, Crimini, Nordest, ecc.) e cinema nazionale e inter-
nazionale. Per l’impegno sociale gli è stato conferito 
nel 2015 il «Giglio D’Oro». Il suo romanzo a due vo-
ci, uscito nel 2020, tratta un tema importante: il con-
flitto tra madre e figlio. 
«Sono tre i temi che emergono dal libro» sottolinea la 
presidente dell’associazione «Cortile degli Olivetani» 
Paola Bianco: legami, perdono e riconciliazione infi-
ne la perdita, invitando l’autore ad estrinsecarli. Mat-
teo Tosi in sunto ha detto: «Ad un certo punto della 
nostra vita dobbiamo fare i conti con il passato e quin-
di col perdono e la riconciliazione. La vita è sempre 
un viaggio, un viaggio a tappe; è un viaggio fisico ma 
anche un viaggio dell’anima. Il sentimento che ho per 
la mia terra, il Polesine, emerge forte nel romanzo at-
traverso i protagonisti, e soprattutto il tema fonda-
mentale del romanzo, le parole non dette, taciute». 
«Il cortile degli Olivetani» presieduto da Maura Bian-
co, nato nel 2020 nella parrocchia di San Bartolomeo 
con lo scopo di accogliere, sostenere e incoraggiare le 
diverse espressioni culturali, artistiche ed educative 
presenti nella comunità, anche in quest’ultimo appun-
tamento, ha avuto una positiva risposta di pubblico. 
Gli incontri sono tutti disponibili sul canale Youtube 
della parrocchia di San Bartolomeo, partner dell’ini-
ziativa. Il parroco Don Andrea Varliero nei saluti ini-
ziali ha annunciato «una terna di primavera» ovvero 
tre incontri tutti di venerdì: il 18 marzo, «Fiore di quar-
tiere», un incontro con il sindaco di Rovigo riguardo 
il progetto di riqualificazione del quartiere di San Bor-
tolo; il 25 «Fior fiore di Chiesa» con la presentazione 
delle nuove scoperte sul patrimonio artistico della chie-
sa; infine il 1 aprile alle 18.30 «Fiori di acciaio», vin-
cere le dipendenze. Un costante impegno della Parroc-
chia per la Comunità. (S.S.)

IL DIBATTITO

Matteo Tosi 
ospite del 

terzo ed 
ultimo 

incontro
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Guglielmo Zisa / VITO D’ASIO

«Un grande risultato, raggiun-
to grazie al sostegno di un set-
tantina di persone che hanno 
creduto in noi e nel nostro pro-
getto. Abbiamo raccolto ben 
oltre la somma che ci erava-
mo  prefissati:  un  totale  di  
2.584 euro, che ci aiuteranno 
a raggiungere tutti gli obietti-
vi di questa campagna crowd-
funding e oltre. Non vediamo 
l’ora di “sporcarci le mani” e 
dare alla luce questo progetto 
turistico-culturale».  Non sta 
letteralmente nella pelle Mai-
col  Galante,  portavoce  del  
gruppo di giovani residenti in 
Val  d’Arzino  promotori  di  
una raccolta fondi a sostegno 
di un progetto di valorizzazio-
ne turistica e gestione del pa-
trimonio culturale che passi 
dal  ripristino  di  sei  antichi  
sentieri.  Iniziativa  lanciata  
sulla  piattaforma di  crowd-
funding Ulele ai primi di feb-
braio con l’obiettivo minimo 
di  raccogliere  mille  euro  e  

che, a ben vedere, è andata al 
di là delle più rosee aspettati-
ve.

Sei i sentieri da recuperare 
per un totale di oltre 60 chilo-
metri. Sentieri che si inerpica-
no sino a 1.150 metri sul livel-
lo del mare raggiungendo i  
monti Chiadins, Givoli, Giaf, 
Agarial, Mason. Lungo gli iti-

nerari si possono trovare vec-
chi stavoli e fornaci tra i bo-
schi, grotte, cascate e fantasti-
ci punti panoramici. Il proget-
to prevede la pulizia della ve-
getazione che, in alcuni trat-
ti, impedisce il passaggio, la 
messa in sicurezza dei tratti 
esposti, l’installazione di ta-
belle segnavia per facilitare 

l’orientamento e di tabelloni 
informativi che raccolgono i 
dati utili sui sentieri, oltre alla 
creazione degli itinerari in for-
mato Gpx, consultabili trami-
te app Komoot. «Abbiamo de-
ciso di ringraziare chi soster-
rà il nostro progetto con due 
ricompense – ricorda Galante 
–, la maglietta “Nasûts tai cre-
ts” (“Nati tra le rocce”), che 
ben descrive lo spirito monta-
naro, e, per chi volesse invece 
cimentarsi sul campo, un fan-
tastico trekking di gruppo, ac-
compagnati  da  una  guida,  
proprio  su  uno  dei  sentieri  
che prenderanno vita con il 
progetto». E prosegue: «Nelle 
prossime settimane ci occupe-
remo della stampa delle ma-
gliette,  che  saranno  pronte  
entro giugno e che si potran-
no continuare ad acquistare 
anche al di fuori del crowd-
funding, e dell’acquisto di tut-
ti i materiali necessari alla si-
stemazione e al tracciamento 
dei sentieri». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Val d’Arzino è un’area ricca di bellezze naturali

vito d’asio

Raccolti oltre 2.500 euro
per ripristinare sei sentieri
Successo per la campagna di crowdfunding lanciata da un gruppo di giovani
L’adesione di una settantina di persone ha permesso di centrare l’obiettivo
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TECNICA E  COESIONE

IL FUTURO DELLE VALLI

Reti tecnologiche per collegare la Valtellina e le Alpi con il mondo: foto scattata dalla pista Stelvio a Bormio

Ultima tappa del progetto FutureAlps
Ora l’obiettivo è di vedere declinate  
operativamente almeno alcune 
delle circa 150 proposte progettuali 
elaborate nel corso  dell’itinerario formativo

MARIA CHIARA CATTANEO

Per comunità che crescono ap-
prendendo la resilienza è decisivo 
puntare su una costante apertura 
al confronto e su un netto investi-
mento sulle competenze di ciascu-
no, da mettere in rete con le com-
petenze di altri. In questo modo si 
possono mantenere e costruire 
comunità capaci di allenarsi a in-
terpretare il cambiamento, in rete, 
per operare insieme al fine di ri-
durre disuguaglianze e difficoltà. 
Tutto questo in un gioco di squa-
dra nella consapevolezza che una 
comunità forte fa crescere tutti 
mentre una comunità debole in-
debolisce tutti. 

Per guardare con fiducia verso 
il futuro, andando avanti insieme, 
resta importante osservare il pas-
sato per trarre ispirazione dagli 
esempi virtuosi di chi ha mostrato 
coraggio e capacità di visione. 
Questi sono stati alcuni dei mes-
saggi che rispettivamente il pro-
fessor Fosti e il professor Quadrio 
Curzio hanno portato, rivolgendo-
si in particolar modo agli studenti 
presenti, nei loro interventi nel 
corso della serata conclusiva del 
percorso Montagna4.0 FUTURe-
ALPS che ha abbracciato l’intero 
arco alpino, dal Cuneese alla Car-
nia, partendo dalla Valtellina e 
coinvolgendo anche Trentino e 
Bellunese.

La sesta giornata formativa, ul-
tima del percorso di quest’anno - 
sempre progettato e coordinato 
dal Comitato Scientifico di Società 
Economica Valtellinese - si è con-
centrata sul tema “tecnologia, ter-
ritorio, attrattività” proprio per 

ragionare insieme su nuove possi-
bilità che possono aprirsi per i ter-
ritori guardando allo sviluppo pro-
mosso anche da un utilizzo delle 
tecnologie che li rendano più con-
nessi e sostenibili. Un punto di 
partenza per riflettere sul futuro 
è stato, infatti, quello del lavoro in 
corso a livello europeo e in alcune 
aree pilota sugli “smart villages” 
come progetto volto a mostrare le 
opportunità e potenzialità della 
digitalizzazione per le aree non ur-
bane, con una forte partecipazione 
delle comunità locali. “Smart villa-
ges” come estensione e ridefini-
zione del concetto di “smart cities” 
studiato da tempo e applicato sol-
tanto alle aree urbane. 

L’ultima giornata, pertanto, ha 
toccato un tema legato ancora al 
macroambito della digitalizzazio-
ne, scelta come focus glocale insie-
me a sostenibilità e inclusione: si 
è guardato alla tecnologia in modo 
volutamente trasversale anche 
per raccogliere riflessioni su 
quanto emerso in tutto il percorso 
da ottobre a oggi.

Il contributo degli studenti è 
stato davvero eccezionale. Va det-
to che nell’ultima giornata il team 
di coordinamento, unitamente ai 
docenti e ai tutor presenti nei di-
versi istituti, ha voluto rispondere 
alle sollecitazioni degli studenti 
che in questo lavoro di sperimen-
tazione e co-costruzione avevano 
chiesto di poter interagire ancora 
di più con i loro pari di altri Istituti 
coinvolti su scala alpina; questo ha 
portato alla elaborazione di pro-
poste realizzate in modo condiviso 
fra gruppi di lavoro che hanno uni-
to studenti di scuole diverse. Ciò 
ha voluto dire non solo confronto 
e scambio sulle proposte realizza-
te nelle diverse scuole, ma elabo-
razione congiunta di proposte su 
scala alpina.

Prospettive integrate
 Trattandosi della giornata conclu-
siva, gli studenti sono anche stati 
invitati a riflettere insieme, in que-
sti gruppi misti più ampi e con pro-
spettive integrate, su tutto il per-
corso svolto per porre domande 
puntuali agli amministratori coin-
volti nel community lab pomeri-
diano, in un dialogo transgenera-
zionale e trasversale ai territori di 
grande significato. Ancora una 
volta oltre 170 studenti hanno la-
vorato insieme, in rete, da Fossa-
no, Saluzzo, Bormio, Tirano, Son-
drio, Morbegno, Chiavenna, San 
Michele all’Adige, Belluno e Tol-
mezzo. Le progettualità che gli 
studenti hanno costruito sono sta-

te molteplici, a partire da quegli 
scenari di futuro presenti nelle 
cartoline dal 2040 (elaborate nel-
l’edizione precedente) dove veni-
vano mescolate tecnologie smart, 
sostenibilità e partecipazione 
guardando a “green communities” 
e a distretti di valorizzazione cul-
turale. 

Svago e cultura
Le progettualità dei giovani hanno 
riguardato ad esempio gli ambiti 
della socializzazione e dello svago, 
della formazione e della cultura: 
sono stati delineati circoli ricreati-
vi transgenerazionali o spazi mul-
ticulturali virtuali per eventi con 
tecnologie olografiche e avatar di-
gitali per fruizioni ibride, o nuove 
funzionalità per accedere con la 
realtà virtuale alle più rinomate 
biblioteche del mondo o ancora 
per gareggiare virtualmente con 
gli atleti alpini più famosi. Gli stu-
denti hanno posto l’attenzione a 
trasporti ecosostenibili con mobi-
lità integrata, logistica on demand, 
gruppi di trasporto e smaltimento 
digitale dei rifiuti con meccanismi 
di premialità (bonus). 

Ancora una volta è emersa con 
forza la percezione della tecnolo-
gia come fattore abilitante essen-
ziale e della connettività come 
prerequisito in un orizzonte tem-
porale di qui a dieci-venti anni.

Nel community lab pomeridia-
no che ha visto dialogare gli stu-
denti con sindaci, assessori, am-
ministratori dei diversi territori 
coinvolti sono state poste molte 
domande puntuali e coraggiose su 
alcuni temi chiave, dalla scuola alla 
partecipazione e al turismo, dai 
collegamenti alla tecnologia e al 
patrimonio culturale. Il dialogo ha 
portato così a contributi e testi-
monianze mostrando come attra-
verso la collaborazione - tra terri-
tori, settori e generazioni - si pos-
sano realizzare iniziative che favo-
riscono lo sviluppo delle aree alpi-
ne nelle loro diversità e peculiari-
tà. 

Gli amministratori hanno os-
servato grande consapevolezza 
negli studenti rispetto ai temi “cal-
di” per lo sviluppo alpino e ai fatto-
ri di cambiamento più significati-
vi; hanno riconosciuto proposte 
innovative con idee suggestive e al 
contempo impegnative che per 
una loro applicazione richiedono 
di strutturare nel tempo occasioni 
di incontro e confronto trasversali. 

I ragazzi sono stati protagonisti 
anche nell’open talk conclusiva: 
Elisa, Erika, Andrea, Marta, Nic-
colò ed Elisa, i portavoce degli ol-
tre 300 studenti coinvolti durante 
l’intero percorso, hanno sottoline-
ato l’importanza di lavorare insie-
me, la bellezza di conoscere ragaz-
zi che vivono in aree simili alla loro 
con cui confrontarsi, l’auspicio che 
questa rete alpina possa consoli-
darsi e il desiderio di continuare 
con attività condivise da tradursi 
anche in momenti di confronto in 
presenza. I giovani hanno eviden-
ziato il valore del dialogo e del-
l’ascolto, riconoscendo il desiderio 
di un confronto comunitario 

strutturato per poter vedere decli-
nate anche operativamente alme-
no alcune delle circa 150 proposte 
progettuali elaborate complessi-
vamente nell’itinerario formativo. 

Proseguire nella progettazione 
sostenibile di qualità per il futuro 
delle aree alpine verso il consoli-
damento di tale percorso sembra 
strategico. Per una capitalizzazio-
ne sarà prezioso operare anche 
nello sviluppo di nuove progettua-
lità che possano favorire queste di-
namiche. Sappiamo infatti quanto 
la capacità di affrontare positiva-
mente il cambiamento si affini nel 
confronto, come evidenziato nel 
dibattito anche dai partner alpini. 
Il lavoro potrebbe proseguire cer-
cando di coniugare le idee e le pro-
gettualità nate nel dialogo fra seg-
menti diversi delle comunità alpi-
ne con gli strumenti disponibili 
nel Pnrr e nelle opportunità di fi-
nanziamento Ue 2021-2027.
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Maria Chiara Cattaneo è docente di Eco-

nomia e Politiche dell’innovazione al-

l’Università Cattolica del Sacro Cuore 

e membro del Consiglio scientifico del 

centro di ricerche Cranec della stessa. 

Presidente del Comitato scientifico di 

Società economica valtellinese 

(www.sevso.it), responsabile scientifi-

co del percorso formativo “Montagna 

4.0 ” fin dal suo inizio nel 2017, si inte-

ressa di sviluppo dei sistemi locali e di 

processi di innovazione ed ecoinnova-

zione per imprese e territori.

 Per l’intero programma di Montagna 

4.0 Future Alps 2021, coordinato da Maria 

Chiara Cattaneo ed Elena Giunta: 

www.futurealps.it e pagina facebook 

di Società Economica Valtellinese. Sulla 

pagina Youtube di Sev sono disponibili 

le registrazioni di tutte le open talk di 

M4.0 FUTURe ALPS. Per ogni ulteriore 

informazione: ufficio@sevso.it.

Gli articoli che Maria Chiara Cattaneo 

ha dedicato alle precedenti tappe del 

progetto sono tutti consultabili gratui-

tamente, previa registrazione, nell’ar-

chivio digitale de “L’Ordine”: http://or-

dine.laprovincia.it.
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